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,Il gatto è rosso 
e deve 

prendere i topi 
,Siamo stati due ' giorni senza avere la possi

bilità di uscire: due giorni di cassa integrazione 
passati' a morderei le mani per non potere pub
blicare che è proseguita in molte città la mobi
tazione dei rivoluzionari contro il carovita, che 
migliaia di sottufficiali, operai e proletari sono 
scesi in piazza per la democrazia~neHe forze ar
mat~, che il generale Gianadelio Maletti, coman
dante della piazza di Roma è stato arrestato -
un obiettivo che i proletari in divisa e totta Con
tinua si proponevano da tempo - accusato di 
essere il protettore dei fascisti che fecero la 
strage di piazza Fontana, che gli amici del pre
sidente Leone sono stati scarcerati perché per ' i 
truffatori e i venduti 48 ore di galera sono trop
pe a giudizio della magistratura: senza poter sCri
vere le indicazioni che ci vengono dalla classe 
operaia e del proletariato. Oggi riusciamo ad es
sere in edicola solo perché migliaia di compa
gni ci hanno dato, in tre giorni, sette milioni, ma 
per continuare ad uscire è necessario che que
sta sottoscrizione si allarghi. 

Di questo numero dal giornale sono state pre
notate molte migliaia di copie in più che sa
ranno davanti alle fabbriche, alle scuole, alle ca
serme e nei quartieri. Con questo numero noi 
chiediamo direttamente ai proletari di sostenere 
il nostro giornale: andiamo cioè a chiedere sol
di ha chi già ne ha pochi perché la borghesia 
glieli ha tolti, sicuri di riceverne, sicuri dell'im
portanza che essi riconoscono al nostro quotidia
no. Prove ne abbiamo già avute tante. Noi non 
conosciamo altri mezzi per permettere al g~ma
le di uscire e questo ci rende giustamente fieri, e 
pensiamo anche che la linea politica e i soldi per 
portarla a,vanti non siano due cose separate. In 
Cina un dirigente della rivoluzione che diceva: 
« non importa che il gatto sia rosso o nero, basta 
che prenda i topi» è messo sotto accusa da mi
lioni di rivoluzionari, perché essere rossi o neri 
ha importanza sopra ogn,i altra cosa. I cinesi di
cono che i gatti debbono essere rossi e prende
re tanti topi. Prendere il topo, per noi, significa, 
far crescere l'organizzazione rivoluzionaria, rin
saldare e allargare i suoi legami con le masse, 
difendere e rafforzare i suoi strumenti di lotta, 
raccogliere il denaro necessario alla loro effi
cienza. 

Compagni, la lotta contro il governo del caro
vita, la lotta ' per il salario e l'occupazione hanno 
assunto nel nostro paese una forza enorme; quan
to è successo in queste settimane, quante 'con
ferme e 'indicazioni abbia dato lo sciopero gene
rale lo dimostrano. U nostro giornale, unico, ha 
fatto di tutto per raccogliere queste notizie e 
queste' indicazioni. Altri le hanno taciute per 
paura, altri le hanno condannate. la borghesia 
e il revisionismo sarebbero sicuramente più con
tenti se Lotta Continua non ci fosse; se i pro
letari non accumulassero fiducia e organizzazione 
sapendo che i loro obiettivi sono quelli di tutti i 
proletari in Italia: possiamo fare in modo che que
sto non succeda. Crediamo che in questa parti
ta la posta in gioco sia ben più alta della vita 
o della morte di una testata di un giornale. 
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apoli: il gOlern nonman-
tiene le promesse, 

i disoccupati organizzati sì 
In 10_000 bloccano la stazione e il centro del'la città e tengono in scacco ta 
polizia. Ora vogliono uno sc'iopero generale con gli operai come hanno chie· . 
sto dal pa'lco sindacale il 25 marzo 

• 

Ultim'ora: ARRESTATI ' 29 DISOCCUPATI 
prima H lO poi il 30 mar
zo, non sono che pret'esti 
per rinvii. 

~,-, -A ·' 

Napoli, 30 - 'I disoccupati rispondono alle ca;iche della polizia 
NAPOLI, 30 - Da que

sta mattina alle 9,30 tutta 
Napoli, dalla Marina al 
Rettifilo, a Piazza Munici
pio, ai vicoli è stata tenu· 
ta in mano da migliaia 
,di disoccupati. Già dopo 
il 3 marzo a Roma, di fron
te all'accordo inconc1uden-

te con il governo, i disoc
cupati avevano deciso di 
rHanciare !'iniziativa diret
ta e di massa, per rom
pere la gestione verticisti
ca che i'l sindacato aveva 
imposto alla lotta, occu
pando la stazione e bloc
cando con cortei simulta-

nei . il centro deHa città. 
Il gioco del governo infat
ti è chiaro a tutti: con 
varie scuse Bosco si è te
nuto il più lontano possi
bi'le da NatpoH e dagli ap
puntamenti con i disoccu
pati organizzati, dimostrano 
do così che le scadenze, 

Oggi la -logica della su
bordi nazione del-la lotta ai ---------------------.----------

Sviluppiamo le iniziative 
contro il carovita 

, _ Contr~ la rapina g<!.vernativa, per i prezzi_poli· 
tici, per la cacciata del governo Moro, si sono svolte 
sabato manifestazioni e cortei a Torino, Trento, Pe
scara, Padova. 

A Venezia è stato bloccato il supermercato J!AM, 
dopo che nei vari quartieri era già stato effettuato lo 
sciopero delila spesa. 

A Roma domani manifestazione contro ii carovi
ta indetta da'I coordinamento dei comitati di lotta con 
l'adesione della sinistra rivoluzionaria 

A Mi'lano Lotta 'Continua, Democrazia Proletaria, 
Avanguardia Operaia, PDUP e il Movimento lavora
tori per il Soci~lismo chiamano per sabato ad una 
grande manifestazione operaia e popolare: oggi alle 
21 assemblea alla Stata1e 

Sempre con maggior forza prosegue la lotta per 
la casa. A Milano nel quarfiere Porta Romana, 25 
famiglie hanno occupato ~Itretta'nti appartamenti. A 
Limbiate (Milano) gli occupanti e i disoccupati orga· 
nizzati ,hanno occupato per un giorno -i'I comune. A 
Massa le 30 famiglie che occupano impegnate a di· 
fendere le case che la po'lizia vuo'le sgomberare. 

(Le nOltilJie nelle a,ltre pagine) 

tempi della trattativa 
è stata spezzata. La mani
festazione di questa mat
tina è stata prepa,rata da 
grosse assemblee dei co
mitati, nelle quali la ge
stione spess.o assenteista 
dell'ultimo periodo è stata 
messa sotto accusa. Ma 
nei cortei di oggi c'era an
che una volontà chiara di 
lotta contro il carovita e 
il governo Moro, maturata 
un po' dappertutto in que
stiJ giorni ed espressa e
S'~mplarm~nte nello sC~Qpe- " 

'ro generale di giovedì 25. l 
Questi contenuti S0110 sta
ti il teITeno concreto di 
unificazione con i prole
tari del cent'ro, Strade e 
piazze sono state tenute 
per tutta la mattinata non 
solo dai disoccupati orga
nizzati ma da migliaia di 
proletari che dimostravano 
la stessa voglia di lottare, 
la stessa rabbia, la stessa 
forza. 

Molte donne e giovani 
esprimevano la loro soli
darietà attiva; gli stessi 
negozianti si consigliava
no con i disoccupati per 
tener chiusi i negozi. 

Di fronte a'l'le cariche 
della polizia che ci sono 
state in vari punti, identi
co era l'atteggiamento: 
nessuno lasciava le pro
prie posizioni, né i disoc
cutpati né i proletari. 

Molti sono stati anche 
gli studenti, spesso giova
nissimi, che usciti dalle' 
scudbe si sono uniti ai di
soocupati nalla zona di 
piazza Dante, rimpiangen
do di non aver potuto par
tecipare fin dalla matti-
nata. . 

Alle 9,30 i comitati deHa 
zona Flegrea di Stella Sa
nità e di Mila.no si sono 
concentrati a piazza Ca
vour, sono' risaliti per via 
Duomo sino al rettifilo, al· 

(Continua a pago 6) 

MO'RO VUOL BLO,CCARE 
LA SCALA, MOBILE; puO 
RO,MPERSI IL COLLO. 

La provocatoria proposta di bIac
co deNa . scafa mobil'J portata avanti 
in questi giorni dalI govemo segna 
una nuova tappa nef./'escalation del 
terrorismo economico, e cosNtuisce 
una rabbiosa quanto veNeitaria rispo
sta all' eocezionale mobilitazione pro
letaria di queste settimane culminata 
nella giornata dello sciopero nazio
nale di giovedì. 

Dopo essere intervenuto con le re
centi misure monetarie e fiscali, i 
cui effetti congiunti alla 'svalutazione 
deNa lira, stanno portando ad un ver
tiginoso aumento di tutti i prezzi al 
consumo, il governo si ripromette 
ora di stravolgere i./ meccanismo de/
la contingenza. Le proposte fat,te da 
Baffi, governatore de/Ja Banca d'ita
lia sono il puro e semplice blocco 
per un anno degli scatti, oppure un 
intreccio di misure che preveda una 
revisione del «,paniere .. dei generi 
.su cui avviene il calcolo, e la sua li
mitazione ai salari al d,i sotto dei 
4,4 mi,/ioni e mezzo a/J'anno. Questo 
nel quadro di un più organico inter
,vento del governo in tutta la vicen
da contrattuale, seguendo /'indicazio
ne espressa da Colombo a proposi
to del contratto dei chimioi pubblici, 
e pesantemente rivendicata dal fron
te padronafe; che prevede, fra l'al
tro, of,tre agli scaglionamenti, la pre
cisazione di un te!to per gli aumenti 

derivanti dal contratto intorno ai 5-5 
milioni e me.?7p . .e per ar"ivare ad un 
ripiano degli enormi deficit rctggiun
Ji dagli enti mutualistioi senza ricor
,rere ad un aumento degli oneri a 
carico delle aziende Ndea che ha già 
provocato una levata di scudi che . 
va daNa Confindustria al PCI), un 
esborso del 10,20 per cento a carico 
degli" utenti sui prezzi dai medi'Cina
li, in modo, fra l'altro, d,i «colpire 
l'eocessivo ricorso all'assistenza mu
tualistica ". 

Il cedimento silndacale e revisioni
sta, recentement'e testimoniato dal 
convegno del Cespe organizzato dal 
PCI, alla logica della competitività 
internazionale del costo del lavoro, 
offre ampio spazio ai tentativi del 
padronato e del governo di spinge
re fino in fondo j;J loro attacco. AI 
di ~à della reale possibilità di arri
vare ad un.a rev;sione deNa scala 
mobite, la sorma del governo ha 
comunque li risultato di imporre la , 
propria mediazione .in modo ancora 
più prepotente sull'andamento del rin
novo dei contratti. 

Si tenta quindi di sfruttare la «re
sponsabUità:» del sindacato (dimo
strata ampiamente sulM questione 
degli scaglionamenf!i) per trasforma
re il rinnovo dei contratti in un'occa
sione per imporre la modifica radica-

(continua a pago 6) 

E' TUTTO PRONTO PEH DARE lil VIA AD UNA lEGGE-IMBROGliO 
Mentre la VI 
flotta USA è 

~I largo 
del Libano 

Ma/etti deve pagare per·/a 
strage di Piazza Fontana 

Aborto: sabato le donne 
tornano . in· piazza 

la DC ha proposto una nuova legge: l'aborto è punibile sempre tranne in 
due casi; aborto terapeutico e violenza carnale. Non ci sarebbe neanche la 
depenal izzazione! 

'II comunicato del CRAC 
« Il CRAC» (comitato romano per l'aborto e la 

contraccezione) chiama tutte le donne ad una gtor
nata di mobilitazione nazionale per sabato 3 apri
le e indice per lo stesso giorno una manifestazio
ne a Roma. 

Per ribadire la necessità di una legge che ga· , 
rantisca l'aborto libero gratuito e assistito nelle 
Iltrutture pubbliche contro ogni regoIamentazione 
che attribuisca altro potere alla classe medica, 
espropriando di nuovo noi donne del diritto di 
autogestire la nostra maternità il nostro corpo e 
tutta la nostra vita. ... 

Per impedire che la legge sull'aborto in discus
sione in Parlamento sia il risultato di un compro
messo politico che non risponda alle reali esigen
ze di noi donne. 

Mobilitiamoci nel quartieri, nei posti di lavoro, 
nelle scuole e in tutte le città per ritrovarei a 
Roma sabato 3 aprile a piazza Esedra alle 15 11-

Ora che , i giochi parlamentari sull'aborto stanno 
per concludersi, le donne yogliono tornare a far sen
tire il loro ,peso e la loro volontà: è questo il senso 
della manifestazione indetta dal CRAC sabato 3 aprile 
a Roma e dell'invito ad una mobilitazione generale in 
tutta Italia per quellla stessa data. 

Le donne scendono in piazza per ribadire che il 
loro diritto a decidere della propria vita e quindi 
anche della propria maternità e della sua eventuale 
intenzione non è sacrificabile a nessuna presunta su' 

, periore esigenza «politica », scendono in piazza per 
far capire che il ricatto della crisi di governo del 
referendum, delle ,elezioni anticipate, per loro no~ ha 
nessun valore, Per le donne l'unica possrbile legge 
sull'aborto è quella che ridà l~o in mano 'la possi
bilità di decidere da sole e forrusce gli strumenti per 
mettere in pratica le pr<?prie decisio?i: cioè una legge 
che stabi'lisca l'aborto lIbero, gratUIto e assistito. E' 
questa una prima battaglia per ri~PP!opiarsi di tutto 
quanto è stato loro .tolto, ~ commcl~r~ dal proprio 
corpo scempiato daglI abortI clandestim e dalle ma
ternità non desiderate. 

'(Continua a pago 6} 

Sciopero 
generale. 

di 1 milione 
di arabi in 
Palestina 

I SION'ISTI 
UCCI'DONO 6 

MAN'IFEST ANTI 
IN GALILEA; 

DECINE 
DI FERITI; 

CENTINAIA 
DI ARIRESTI 
(art. a pago 5) 

Moro rimuove il golpista dal'la «Granatieri di Sardegna) 
dopo che è finito in g~lera! Da Piazza Fontana al cuore 
detl'apparato, armato antiprole.tario: una carriera coe· 
rente protetta da Moro e Forlani 

Da sabato sera il genera. 
le Gianadelio Maletti non è 
più dietro la sua poltrona 
nel comando romano dei 
«Granatieri di Sardegna », 
ma nella cella del carcere 
di Catanzaro che ha già 
ospitato Franco Freda, 

Il nuovo alloggio gli si 
addice: è quello pronosti
cato per lui da l Movimen
to di massa dei soldati, dal
le denunce che nelle caser
me dei « Granatieri » han
no salutato il suo arrivo, 
fin dall'ottobre scorso, 
quando il governo Moro, 
gemello di quello attuale 
ha premiato questo fascista 
e organizzatore di stragi 
con la promozione al co-

mando della guarnigione di 
Roma, Ma per Maletti, e 
per il capitano Antonio La 
Bruna che è sempre stato 
il suo braccio destro nel fa
migerato ufficio «D» 'dei 
SID, il mandato di cattura 
è parziale, le accuse tutt'al
tro che esaurienti. Il giudi
ce Migliaccio le ha scritte 
nel quadro dell'inchiesta 
per la strage di Piazza Fon_ 
tana, ma ha ricordato sol
tanto una parte (e non 
quella essenziale) delle re
sponsabilità del generale 
nella strage. Maletti è 'in
criminato per aver fatto 
fuggire o tentato di far fug
gire all'estero i protagoni
sti della strage che aveva-

no lavorato per il contro, 
spionaggio: Guido Giannet
tini in primo luogo, e poi 
Marco Pozza n e Giovanni 
Ventura. 

Ancora una volta, gli in
quirenti non hanno conte
stato al SID la preparazio
ne e l'esecuzione della stra
ge del 12 dicembre, né la 
cospirazione ininterrotta 
attraverso le tappe più san
guinose della strategia della 
strage. 

Era accaduto lo stesso a 
Milano, quando D'Ambro
sio aveva messo sotto in· 
chiestà e alla fine prosciol
to tutta la banda della « Di_ , 
visione Affari Riservati ", 

(Continua a pago 6) 

Il SID 
da 

, 
non e 
riformare, 
ma da 
sciogliere 

Si gira intorno -al cuore 
della trama: il SID non è 
soltanto responsabile di fu
ghe, tentativi di evasione, 
espatrii, Le chiavi delle cel
le, i passaporti, i soldi con 
cui riparare in Spagna se. 
gnano l'ultimo atto di un 
disegno criminale che ini
zia con le riunioni dei ter· 
roristi a Padova, le bombe ' 

(Continua a pag_ 6) 



2 - LonA CONTINUA 

Sottufficiali · A Milano, Roma, Cagliari e Napoli 

Di nuo,vo in piazza in migliaia 
per_ la democrazia, contro la repressione 
Operai, soldati, studenti e proletari rispondono al'l'appel
lo' e partecipano in massa a'lIe manifestazioni 

Entusiasmante successo 
della giornata nazionale 
di lotta indetta dalia quin. 

/ ta assemblea nazionale del 
movimento dei sottuffiicia· 
li dell'A.M. svoltasi a Pisa 
il mese scorso. Non solo 
a Milano, Roma e Cagliari, 
come i delegati avevano 
deciso, ma anche a Napo· 
li e a pjsa i sottufficiali 
A.M. si sono mobilitati su· 
gli obiettivi del movimen· 
to democratico in partico· 
lare per la conquista della 
rappresentanza democrati
ca aU'interno de],Je caser· 
me e contro la repressione. 

A Milano un lunghissimo 
corteo di oltre 2000 divise 
azzurre provenienti da 
tutto il nord Italia apriva 
un corteo di oltre 30_000 
compagni. Nel s~ttore « mi
litare» del corteo si regi
strava la presenza di ~OO 
soldati e di alcuni sottuf
ficiali dell'esercito in divi-

dalena che si farà il 16 
aprile. 

A Napoli sono scesi in 
piazza, per la prima volta 
in questa città, oltre 300 
sottufficiali che SI sono rac
colti in Piazza Plebiscito 
dove sono ritornati dopo 
un breve corteo e si sono 
sciolti senza fare comizi. 

A Pisa la manifestazione 
programmata non si è po
tuto tenere per il divieto 
della questura, ' i sottuffi· 
ciali si sono allora riuniti 
in una sala del comune. 

Per cogliere pienamente 
la dimensione della mobi
litazione del 26 e 27 van
no fatte alcune considera
zioni. Anzlltutto la dimen
sione quantitativa della 
mobilitazione: in tutta 
I talia sono scesi in piazza 
dai 4000 ai 5000 sottufficia
li dell' AM su un totale di 
32.000 in organico, cioè un 
sottuffkiale su 7, nono
stante che in certe regioni 

M'ENTRE CONTINUA UNO 
S'C.4}NOAtOSO SILENZIO 

I militari democratici 
denunciano 

l'allarme generale 
Denunciamo a tutti i lavoratori, a tutti i de

mocratici intervenuti a questa manifestazione le 
gravi manovre reazionarie condotte in questi gior· 
ni dalle alte gerarchie delle forze armate e ' dal 
Ministero della Difesa. In Friuli, a Milano, Ber· 
gamo, Bologna, Livorno, Bari e in decine di altre 
città da mercoledì sera è scattato nelie caserme 
un allarme generale di ordine pubblico, ancora 
in corso. 

A nessuno può sfuggire la coincidenza di que
sta iniziativa col grande sciopero generale di gio
vedì 25, che ha visto milioni di lavoratori scende
re in lotta in utta Italia contro gli ultimi feroci 
aumenti decisi dal governo e in difesa del posto 
di lavoro, e in coincidenza anche della manife
stazione di oggi_ 

Il carattere specificamente antipopolare di 
questo allarme è anche confermato dal fatto che 
è stato deciso improvvisamente dopo la dichia· 
razione dello sciopero generale. [ soldati, i sot
tufficiali, gli ufficiali democratici ritengono intol
lerabile questo uso intimidatorio delle fòrze ar
mate, di cui devono rispondere direttamente il 
governo e le forze politiche che lo sostengono. 

Chiediamo a tutte le forze democratiche, alle 
organizzazioni sindacali, a tutti i lavoratori- di de
nunciare pubblicamente queste manovre e di farsi 
carico di una decisa richiesta di spiegazioni pres
so il governo e il ministero della difesa. 

Coordinamento democratico nazionale sot
tufficiali A.M_ 
Coordinamento ufficiali democratici A.M. 
Coordinamento soldati d~mocratici della 
Lombardia 

Mozione letta da un sottufficiale al comizio con
clusivo della manifestazione di Milano. 

sa, di un centinaio di uffi· 
ciali dell'A.M. e di decine 
di appartenenti alla PS e 
ad altri corpi armati del
lo stato in borghese. Se
guivano dietro lo striscio
ne " per la democrazia nel
le forze armate» gli stri
scioni dei consigli di fab
brica, degli organismi stu
denteschi, dei comi:tati 
proletari e decine di mi
gliaia di operai, studenti 
e proletari che scandivano 
con forza gli slogans pro
posti. 

A Roma, dove la mani
festazione era stata antici
pata al 27, è partito da 
Piazza Venezia un grosso 
corteo aperto dallo stri
scione contro Forlani e per 
la democrazia nelle F.A. 
seguito da oltre 1000 sot
tufficiali dell'A.M. che gri. 
da.vano soprattutto lo slo
gan «democrazia di base 
diritto di pensare queste 
fone armate sono da cam
biare». Seguivano un mi
gliaio di studenti e -operai 
con gli striscioni dei consi
gli di fabbrica che avevano 
aderito alla manifestazio
ne, i collettivi di alcune 
scuole con in testa lo stri
scione « Gli studenti per la 
democratizzazione d e Il e 
Forze Armate e per il sin
dacato di PS». Al comizio 
finale hanno preso la pa
rola un soldato, un sottuf· 
ficiale e Leoni a nome del
la segreteria della Federa
zione Romana della Cgil
Cisl·UiL 

A Cagliari circa 500 sot
tufficiali e 500 fra studen
ti e compagni hanno par· 
tecipato alla manifestazio
ne che si è conclusa con 
dlversi interventi fra i 
quali . quelli della moglie 
di un sottufficiale, di: un 
partigiano, di un sindaca
lista, di una. studentessa e, 
alla fine, di un sottufficia
le, che ha ricordato fra 
l'altro la necessità di ma
biUtarsi' per il processo 
agli Il marinai della Mad· 

non ne sia sceso in ,piazza 
nessuno (per esempio Sici· 
lia e Puglia) e che alcune 
b~i abbiano dovuto per
correre più di 300 chilo
metri per partecipare al 
corteo (basti pensare ai 12 
puHman afflui.ti a Milano 
dal Veneto). 

Guardando solo le zone 
in cui sono scesi in piaz
za il rapporto sale a un 
sottuffioiale su 3-4 (alcuni 
reparti sono scesi nella 
quasi totali tà, altri al 
50%). Di fronte a ciò balza 
agli occhi lo squallora del
la riun~one che, contempo
raneamente ha raccolto 
poche decine di mili tari a 
Fiuggn sotto l'insegna del 
SINAM, il sindacato cor
porativo. Un secondo dato 
è la partecipazione come 
forza promotrice del Coçr. 
dinamento ufficial,i Demo
cratici dell'AM, di un cen
tinaio di uf,fiaiali al corteo, 
oltre a sottufficiali dell'e
sercito e agenti, graduati 
e funq;ionari di PS e di al
tri corpi militari. 

La forte · ripresa dell'ini
ziativa del movimento tro
va condizjoni profondamen
te mutate alJ'interno di 
tutti i settori profesStÌona
li delle Forze Armate. La 
battaglia democratica in
veste alla radice le strut
ture militari ed è impossi
bile oggi per il governo, 
per la NATO battere que
sto fronte con la repres
sione. 

Ma il dato più importan
te emerge dalla valutazio
ne della battaglia che il 

. movimento ha condotto al 
suo interno e nei confronti 
del sindacato e delle forze 
politiche per affermare il 
suo punto di vista auto
nomo sulla lotta che da 
mesi porta avanti. E' la 
prima volta dopo il 4 di
cembre che il movimento 
dei sottufficiali AM scende 
in piazza e in questi mesi 
ha svolto al suo interno 
un violento scontro fra 

due linee: da un parte la 
destra che voleva sostitui
re alle forme di lotta du
ra, tradizionali del movi
mento, la semplice preso 

. sione opinionistica (conve
gni, lettere di protesta) e 
al rapporto con i lavorato
ri, con gli organismi di 
massa per la battaglia co
mune contrapponeva un 
semplice rapporto vertici
stico e clientelare con i 
partiti; dall'altra chi inve
ce poneva nell'autonomia 
del movimento, nei conte
nuti e nella scelta delle 
forme di lotta e nell'alle
anza con la classe operaia 
e i movimenti di massa, le 
condizioni per lo sviluppo 
positivo del movimento, 
per la sua vittoria nella 
battaglia democratica con· 
tro tutti coloro, in prima 
linea Forlani e Moro ma 
anche il PCI, che la vole
vano affossare. 

In questa battaglia si so
no inseriti pesantemente'i 
ricatti che il PCI, tramite 
la CGIL, ha portato avanti 
in particolare a Milano do
ve condizionava la propria 
partecipazione e adesione 
al fatto che i sottufficiali 
si limdtassero a fare un'as
semblea in un teatro. 

Questi ricatti sono ar
rivati al punto che 'Ia CGIL 
a Milano venerdì sera ha 
ritirato la propria adesio
ne premendo sul comune 
perché vietasse il passag
gio per il centro e toglies
se ' q'uso dell'altoparlante 
e del pa'lco, ponendo come 
condimone del proprio ap
poggio il fatto che i mili
tari rinunciassero al cor
teq per fare soltanto un 

Un aspetto deUa manifestazione di Mlilano 

comizio conclusivo in piaz
ZJa Castello. 

Tutti questi ricatti sono 
stati ampiamente battuti, 
in particolare a Milano do
ve non solo i militari sono 
scesi in piazza e hanno falt
to il corteo, ma hanno 
avuto l'appoggio ili fatto 
di ampi settori di massa, 
facendo assembiee in tut-

te le scuale nel corso del
-la settimana precedente, 
contrattando e ottenendo 
l'adesione non solo forina
le di decine di consigli di 
fabbrica e di organismi 
proletari. Questa è ~a bat
taglia che oggi la sinistra 
del movimento ha vÌll1to e 
che oggi trova la forza 
per battere una volta per 

tut·te le posizioni opportu
nistiche e corporative su
bordinate a questo o quel 
partito pdlitico, per r-af
forzare l'autonomia de:! 
movimento e il suo rappor
to diretto con gli altri mo
vimenti democratici pre
senti nelle Forze armate, 
con gli operai, con gli 
studenti. 

Sulla manifestazione nazionale 
contro il carovita e il governo MorQ 

Dal Comitato centrale 
del Pdup che si è conclu
so domenica esce - oltre 
a un pronunciamento sul
la presentazione elettora
le - la proposta di una 
campagna di massa e di 
una manife$ltazione nazjo
naie per il ritiro dei prov
vedimenti economici del 
governo Moro e per la 
sua caduta. 

Sulla discussione in me
ri to alle elezioni e a.lla no
stra proposta di presenta
zione unitaria di liste, tor
neremo nei prossimi gior
ni: l'ordine del giorno su 
questo punto, approvato 
con lO astensioni su una 
sessantina di componenti 
il comi<tato centrale, tipro. 
pone a'j:! Avanguardia Ope
raia la presentazione di 
Democrazia ·Proletl'tria, an
che nelil'eventualità di ele
zioni politiche anticipate, 
e ritiene di «non potere 
aderire alla formazione di 
uno schieramento eletto
rale con forze c'he non ab
biàno un comune denomi
natore st-rategico e quindi 
afferma la impossibilità, in 
questa fase, di liste con 
Lotta Continua». 

Veniamo, invece, alla pro
posta della manifesta:lJÌone 
nazionale. Com'è npto, Lot
ta Continua ha avanzato 
da tempo nel,le pagine del 
proprio giornale questa in
dicazione, di una manife
stazione nazionale a Roma 
contro ~l carovina, i decre
ti governativi e il gover
no Moro. E ' come è noto, 
la nostra organizzazione è 
fortemente impegnata nel 
dar vit~ a manifestazioni 
su questi temi in tutto il 
paese, con la massima uni
tà ma anche registrando 
da parte delle altre forze 
della gjnistra rivoluziona
ria incertézze e anche de
fezioni. 

Si legga 'in proposito, se 
non 'parlassero da sole le 
cose, sul Quotidiano dei 
lavoratori di oggi. martedì, 
la . lettera di un dirigente 
di Avanguardia Operaia di 
Venezia. 

l 'l Pdup dunque propo
ne ora una manifestazio
ne nazionale e propone di 
promuoveI11a insieme alla 
sola Avanguardia Operaia, 
perché da questa conver
genza «sia sollecitata la 
partecipazione di un . am-

pio schieramento di for
ze sociali e politiche », co
me è stato detto nella re
lazione introduttiva da 
Magri. Il documento con
clusivo, approvato con 4 
astensioni, illustra il senso 
dema proposta a due, quel: 
lo di da-re «un contributo 
fondamentale per ricondur. 
re dalla protesta a una li
nea vincente i bisogni che 
si esprimono . in ' alcune 
forme di radicaJismo ope
raio e di malcontento po
p01are (combattendo ogni 
forma di repressione e di 
di:scriminazione) ». 

E' . probabile che ci si 
riferisca - aborrendole ~ 
alle manifestazioni operaie 
alle prefetture, ai blocchi 
stradali e ferroviari che 
hanno segnato lo sCiope
ro generale di giovedì. Tra. 
lasciamo anche l'altalena 
di posizioni emersa a pro
posÌ'to degli sbocchi della 
campagna di mas'sa con
tro il governo, e cioè se 
rivendicare oppure no le 
elezioni anticipate. Su que
sto punto -si registra an
che l'opinione non isola
ta che la rivendicazione di 
elezioni anticipate suone-

Proletari in divisa a 12 pagine: 
intensificare la sottoscrizione 

Un numero speciale per preparare un 25 aprile di lotta: 
per la libertà di associazione e il diritto alla rappresentan
za, per la decade a 2000 lire al giorno, contro le manovre 
reazionarie. 

I primi articolì per ìl nume'ro 
di aprìle di Proletari in divisa 
sono gla ìn tipografia. Stìamo 
preparando un numero speciale 
a 12 pagine che 'conterrà tra l' 
altro: 

ni la nostra proposta di leg~e 
per la costituzione degli organi
smi di rappresentanza dei solda
ti, un documento della segrete
ria nazionale sulle elezioni e la 
nostra proposta di presentazio
ne unitaria; due pagine fotogra
fiche su un anno di lotte dei sol
dati e altre due sull'isolamento 
sociale dei proletari in divisa, 
i giovani, le feste; le notìzie 
delle lotte; l'elenco -delle radio 
I ibere ,da cu i parlano i so ldati. 

Questo numero deve uscire al 
più presto, è necessarìo ìntensi
ficare al massìmo la sottoscri-

zione e inviare sl1bìto i soldi al 
giornale. 

Questo avviso va messo in 
fondo a tutti i volantini che fa
remo in questi giorni. 

SO S T E N I A M O 

lire 

PROlETAR 'N D~'Jl SA p. .,,, "I· 
Via Dandolo, 10 - 00153 Roma 

c/c po~tale 1/ 63112 

rebbe come una provoca
zione politica per la sini
stra riformista e revisioni
sta, e il documento finale 
sceglie salomonicamente 
la strada delila vaghezza. 
Torniamo 3!lla mobHitazio- · 
ne contro il carovita e il 
govepno, e cogliamo 'i'oc
casione per ricordare al
cuni fatti. 

Lunedì 22 marzo, in un 
incontro fra la segreteria 
nazionale del Pdup e quel
la di Lotta Continua, la 
segreteria del Pdup rifiu
tava, per i tempi imme
diati la proposta da noi 
avanzata per veri.fioare la 
possibi'lità di una presen
tazjone unittaria, e propo
neva invece incontri su 
temi diversi, in particolare 
la -lotta al carovita, in pre
visione anche di possibi'li 
iniziative di lotte. Abbia
mo risposto che queste 
proposte non erano in al
ternati'va, abbiamo giudi
cato grave Ì'I rifiuto pre
giudiziale a discutlere sul
le elezioni, e - per quel 
che riguarda le loro pro
poste - te abbiamo senz' 
altro accettate. Il giorno 
dopo abbiamo letto sul 
Manifesto la propÒsta che 
la segreteria 'diel Pdup a
vanzava a tutte '\e forze 
di sinistra per una mani
festazione nazionale sul 
carovita e contro il gover
no Moro. Abbiamo imme
diatamente comunicato ai 
compagni del ·Pdup e ai 
compagni di AO che que
sta proposta - già avan
zata peraltro anche dal 
nostro giornale - ci tro
vava senz'altro favorevoli, 
e abbiamo quindi solleci
tato un incontro congiun
to. Nonostante ripetute no.
stre Sdllecitazioni, non ci 
è giunta nessuna risposta. 

La proposta uscita do
menica dal comitato cen
trale del .Pdup suona dun
que come un'immotivata e 
immotivabile prosecuzione 
di una pratica che sosti
tuisce la discriminazione 
pregiudiziaile al confronto 
e all'iniziativa comune, che 
peraltro il Pdup ripropo
ne a paTole. Da parte no
stra non abbiamo che da 
riconfermare le nostre pro· 
poste e 'la nostra disponi
bi.Jità a un confronto rea
le e all'iniziativa comune, 
CClSÌ come stiamo facendo 
in ogni città con l'impe
gno a orgarnzzare manife
stazioni unitarie contro il 
carovita e il governo. Que
'w va le dappe rtutto e a 
maggiur ragione a livello 
nazionale: attendiamo quin
.Ii j<ti corlpagni del Pdup 
e di Avanguardia Operaia 
la convocazione della riu
nione da noi richiesta. 
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Democrazia 
Cristiana: 

dopo la caduta 
La preoccupazione mag

giore della segreteria de
mocristiana è preparare il 
partito ad una resa dei 
conti elettorale non eludi
bile. Per affrontarla nel 
miglior modo possibile 
Zaccagnini punta da una 
parte ad allontanare al 
massimo l'appuntamento 
elettorale, ad evitare mo
menti di scontro aperto, 
come potrebbe avvenire 
attorno alla questione del
l'aborto; mentre, dall'altra 
parte, tenta di fare propri 
gli argomenti più signifi
cativi sostenuti dal cartel
lo delle destre nel corso 
del congresso, per svuota
re di contenuti la opposi
zione interna. Si tratta, co
me è evidente, di un dise· 
gno largamente contraddit
torio che dovrà scontrarsi 
da subito con alcuni sco
gli ben visibili sulla rotta 
della nuova segreteria. In
nanzitutto la opposizione 
interna. ' 

Se nOli è ancora chiaro, 
infalli, quanto valga l'af
fermazione delle sinistre 
at torno al ca.ndidato ma
roteo; è evidente, invece, 
quanto sia grave la scon
fitta subita dai dorotei e 
dai fanfaniani. Costoro, sin 
dalla conclusione del con
gresso, hanno cominciato 
a menare colpi di coda 
dalle residue cittadelle del 
loro potere. Lo sforzo di 
Moro e Zaccagnini per ar
rivare ad una gestione uni
taria del partito, facendo 
leva innanzitutto sulla po
sizione intermedia assunta 
da Forlani e Andreotti, po
trebbe approdare a qual
che successo con la prima 
riunione del consiglio na
zionale; ma la sosatnza 
della rottura sancita dal 
congresso non appare sa
nabile. l n ciò, principal
mente, sta la debolezza del 
partito uscito dallo scon
tro consumato nel Pala
sport dell'Euro 

La irreversibilità della 
spaccatura in due blocchi 
contrapposti può portare, 
al di là degli avvenimenti 
delle prossime settimane, 
ad una ulteriore e più la
cerante . divaricazione lfIella 
DC, che addirittura ' antici
pi una resa dei conti pre
vista in ogni caso dopo le 
elezioni politiche. 

Ciò appare tanto più pos
sibile se si pensa che dal
la lunga notte delle vota- .. 
zioni per la segreteria de- . 
mocristiana, non sono u
sciti sconfitti soltanto i 
grandi notabili dorotei, che 
vedono crollare consolida
te clientele in poche ore; 
accanto a loro hanno per
so innanzi tutto gli ameri· 
cani, che in questi giorni 
manifestano pubblicamen
te il proprio disappunto 
per la sconfitta del loro 
candidato, il ministro del
la Difesa Arnaldo Forlani; 
né sono rimasti soddisfat. 
ti gli inviati della Demo
crazia Cristiana tedesca, 
giunti a Roma per solle
citare il rilancio dei col
leghi italiani; preoccupa
tissimi sono anche i vigili 
occhi del Vaticano, così 
sensibile a due questioni 
decisive: quella dell'abOl'-
. to e quella delle elezioni 
che porteranno a Romtl, 
come già nel Lazio, una 
giunta rossa. 

Tuili costoro sono con
vinti che dal 13. congres
so è uscita una Democra
zia Cristiana più debole. 
Per questo non risparmie
ranno alcun strumento ca
pace di radicalizzare la 
«questione italiana» inter
venendo direttamente sul
la DC. 

l condizionamenti della 
opposizione interna potran
no rifle.ttersi innanzitutto 
sulla stabilità del governo. 
Zaccagnini punta aperta
mente a mantenere in vi. 
ta questo governo fino al
la fine della legislatura. 
Oggi questo tentativo tro
va un evidente sostegno 
nella proposta di La Mal
fa per un programma di 
emergenza; domani si po
trà inventare qualche al
tro espediente anche at
traverso un « rimpasto» 
al/'interno del monocolore, 
che mascheri la sostanzia
le associazione del PCI al 
governo del paese. In que
sto quadro vanno collo
cati i nuovi sforzi della 
segreteria democristiana 
per evitare il referendum 
sull'aborto, smussando l' 
olranzismo di cui si è fat
to alfiere, nella sua veste 
di presidente del gruppo 
parlamentare della Came
ra, il solito Piccoli. 

In questo smanioso ten
tativo di prendere tempo, 
di evitare contraccolpi e
sterni al precario equili
brio interno Zaccagnini si . 
è già spinto al di là di 
ogni limite: la richiesta di 
rinviare le elezioni ammi
nistrative, lasciata trapela
re all'indomani del con
gresso, costituisce una ma
novra di una gravità inau
dita ed indica la sempre 

più marcata tendenza, den
tro e fuori della DC, a 
mettere le mani sui. mec
canismi istituzionali. 

Proprio le elezioni am- ' 
ministrative saranno il 
banco di prova più impe
gnativo per la segreteria 
democristiana: esse si svol
J{eranno a un anno dall'in
sediamento di Zaccagnini 
ai vertici del partito d.i 
regime. 

Ma prima ancora delle 
nuove prevedibili sconfit
te elettorali, la DC e il go
verno dovranno subire l' 
offensiva di un movimen
to di lotta che non inten
de essere piegato dalle fe
roci scelte di politica eco
nomica adottate in questi 
mesi, con un crescendo 
forsennato. Al di là delle 
inconcludenti bizze di Do
nat-Cattin, Moro ·e la DC 
hanno riconosciuto nel pia· 
no della Confindustria e 
delle centrali imperialiste, 
nella linea della deflazione, 
dell'attacco all'occupazio
ne e del carovita, un per
corso obbligato al quale è 
in ultima istanza legato il 
prossimo futuro del gover
no e del partito democri. 
stiano. Di qui le grandi 
manovre, che vedono pro
tagonista Moro, per arriva
re ad una rapida liquida
zione dei contratti. 

E' alla luce di questi 
elementi che appare del 
tutto impossibile un con
tenimento, anche elettora
le della crisi democristia
na. Già si è detto, infat: 
ti, quanto sia contraddit
torio il rilancio del tradi
zionale collateralismo, mes-· 
so in crisi solo apparen
temente della gestione 
fanfaniana del partito, in 
realtà minato alle radici 
dallo sviluppo dello scon
tro sociale. 

La disgregazione degli 
apparati clientelari, ulte
riormente accelerata dal 
congresso, aumenta a di
smisura le difficoltà. 

E' per superare tali dif
ficoltà che la DC ha adot
tato quella modifica allo 
statuto interno, di stam
po presidenzialisla ed au
toritario, che fa eleggere 
il segretario direttamente 
dal . congresso. In questo 
modo i margini di mano
vra dentro al partito so
no in realtà ulteriormen· 
te ridotti, essendo ridimen
sionato iI ruolo di media
zione esercitato dal consi· 
glia nazionale: una rottu
ra diventa molto più fa· 
cilmente subito trauma
tica. Di più, un segretario 
eletto dal congresso di'\, 
spone di notevoli armi di 
ricatto non soltanto all'in
terno ma anch~ all'ester-

ROMA 

no del partito, nella con
trattazione con le altre for
ze politiche. Ancora una 
volta, dunque, la DC ha 
indicato a sé e al paese la 
strada di una riforma auto
ritaria come via d'uscita 
alla sua crisi. C'è un le
game stretto tra questa 
grave innovazione e il cli
ma emesso nel congresso: 
le manifestazioni dei ' dele
gati presenti, visceralmen
te anti-socialiste, duramen
te anti-comuniste, molto 
spesso anti-democristiane 
hanno mostrato un diffu
so e rinascente qualunqui
smo. 

Si tratta di un fenomeno 
non marginale, che ha lar
gamente scavalcato chi 
int.endeva utilizzarlo per 
un preteso « rinnovamen
to» della Democrazia Cri
stiana: appare al ' contra
rio la base su cui lavare 
una ipotesi di rifondazio
ne autoritaria della DC nel 
quadro di una ristruttura
zione della destra sempre 
più sollecitata dalla rea- j 
zione internazionale e na
zionale. 

Come si sono collocate 
le forze politiche rispetto 
alle conclusioni del con
gresso democristiano? 

Il PCI ha riconosciulO 
senza riserve nella vittoria 
di Zaccagnini una propria 
affermazione:. l'allontana
mento della prospettiva 
delle elezioni anticipate, il 
consolidamento di questu 
governo sulla base della 
proposta di La Malfa, ed 
un accordo per evitare il 
referendum sull'aborto so· 
no per i dirigenti revisio
nisti tre risultati in nome 
dei quali si può sacrifica
re tutto. 

Anche il PSI ha visco 
riaprire dei margini che 
gli consentono di aumen
tare il proprio potere di 
contrattazione nei confron
ti della DC, soprattutto nel 
breve periodo. 

Diviso lo schieramento 
padronale: la s.celta delle 
elezioni anticipate aveva 
guadagnato, nelle scorse 
settimane, molti fautori ai 
vertici della Confindustria. 
Se la sconfitta degli oitran
zisti dispiace soprattutto 
all'ala più apertamente rea
zionaria del padronato ita
liano; il fallimento di un 
accordo più vasto tra le 
varie componenti democra
tiche che salvaguardasse l' 
unità del partito, dispiace 
anche ad Agnelli ed ai suoi 
sforzi tesi a contenere la 
crisi del partito al quale ha 
affidato per 30 anni la rap
presentanza politica dei 
propri interessi. 

(2 - fine) 

Trasferito in carcere 
il. compagno Alvaro 

Il giudice fa l'indiano e ignora le nu
merose tesfimonianze contro i fascisti 

ROMA, 30 Oggi il 
compagno Alvaro Insardi, 
ferito a colpi di arma da 
fuoco dai fascisti, è stato 
trasferito dalla corSlia del
l'ospedale a Regina Coeli. 

Già da lO giorni il giu
-dice Armati aveva spicca
to nei suoi confronti un. 
mandato di cattura per 
rissa e lesioni, accusandolo 
oioè di aver partecipato 
con altri ad una azione ano 
tifascista nel quartiere Tu
scolano. Alvaro fu colpito, 
invece, da due còlpi di pi
stola al torace ed al brac; 
cio sinistro quasi un'ora 
dopo j fatti contestati dal 
giucLi.ce, mentre aspettava 
l'autobus per andare in 
centro. Decine di testimo
ni, compagni e giovani di 
Cinecittà, sono pronti a te
stimoniare che Alvaro al
le 20 ancora stava al bar 
di Don Bosco (5 km dal 
luogo dell'incidente): per 
Armati tutto questo non 
esiste, e am:i vuoI far pas
sare . Alvaro da aggredito 
ad aggressore, chiudendo 
per di più l'istruttoria e 
passando gli .atti. Non vale 
per Armati il fatto più im
portante, cioè che Alvaro 
e tesLimoni fra i passanti 
abbiano detto che due soli 
colpi furono sparati dai fa
scisti, e tutti e duc hanno 
raggiunto Alvaro, e non ca
sualmente, ma perché solo 
e fermo sul marciapiede: 
a spiegare poi perché i fa
scislli abbiano diretto su cii 
lui la loro aggressione, 
stanno fatti precedenti ben 
conosciuti non solo nel 
quartiere ma al giudice 
stesso. 

Una denuncia fascista 

contro Alvaro anni fa, do
po che la sezione del MSI 
di Cinecittà era bruciata 
(e Alvaro era, ~n quel pe
riodo, militare di leva nel
l'os.pedale militare del Ce
lio), lettere minatorie a 
lui indirizzate, contenenti 
proiettili e chiare promes
se. In ultimo, la militanza 
di Alvaro nel Comitato Di
soccUlpati Organizzati, che 
si riunisce nella sede del 
corrutato di quartiere Ap
pio-Tuscolano, gli attacchi 
fascis ti ai co rtei dei disoc
cupati nel mese di genna
io; tutto questo, nella vo
lontà dei fascisti dovreb
be pareggiare il 'loro isola-

. ,mento nella zona di Cine
città, dove il MSI da anni 
non ' riesce ad affiggere un 
solo manifesto e la sezione 
del MSI è costantemente 
chiusa per la militanza an
tifasoista dei giovani e di 
Lotta Continua. 

ROMA E PROVINCIA 
SCUOLA 

Oggi, mercoledì attivo 
responsabili di cellula dei 
medi alle ore 17,30 nella 
Casa dello Studente (via 
C. de Lollis). 

O.d.g.: studenti ed ele
zioni. 

ROMA 
RIUNIONE DELLE 
COMPAGNE 

Oggi, mercoledì alle ore 
18,30 a Casalbruciato riu
nione delle compagne. 
O.d.g.: elezioni, manifesta
zione sull'aborto di sabato. 
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'PRoMoSSA DAL COORDINAMENTO DEI COMITATI DI LOTTA 

LOTTA CONTINUA - 3 

Contratto della .scuola: 
respinta a Firenze DOMANI A ROMA • l'ipotesi di piattaforma 

carovita delle confederazioni manifestazione contro il 
Appuntamento in piazza Santi Apostoli alle 17 

Il 'coordinamento romano dei co
mitati <Ii lotta per i prezzi politiei e 
per la 'casa, riunitosi lunedì 29 al 
comitato <Ii quartiere Garbatella, ha 
daci,so di promuovere una grande 
mobilitazione proletaria per giovedì 
r' aprile per: 

1) cacciare il governo Moro; 
2) imporre i prezzi politici delle 

tariffe pubbliche e dei beni di prima 
necessità; 

3) il diritto alla casa per tutti i la
voratori; 

4) il posto di lavoro stabile e si
curo. 

ta manifestazione è stata convoca
ta con la volontà di raccogliere intor
no ad un unico programma le lotte <Ii 
questi mesi: gli operai in totta per i 
contratti, i proletari in lotta per il 

diritto alla casa e 'contro il carovi
ta, i disoccupati organizzati, 91i stu
denti, le donne. 

L'appuntamento è alle ore 17 di 
giovedì in !piazza Santi Apostoli, da
vanti alla IPrefettura. La mobilitazio
ne è promossa dai comitati di lotta 
per la casa di Pineta Saochetti, Mon
tecucco, Magliana, Monterotondo, Ca
salbruciato, Ostia, dai comitati di lot
ta di: Valle Aurelia, Alessandrino, 
Borgata Romanina, Salario, Centocel
le, Torrespaocata, Fiorancini, Lama
ro, Montever<le, T'rullo, Tormarancio, 
S. Saba, dal comitato disoccupati or
ganizzati. dai comitati di lotta di Ca
silino, Tiburtina, Villa Gordiani, Ce
lio 'Monti, Ouarticciolo, Ostia e dal 
Comitato di quartiere Garbatella, 

Hanno aderito le organizzazioni del
la sinistra 'rivoluzionaria. 

TRENTO 
• • In piazza 

-Sabato 1500 compagni 
contro il governo Moro 

Dopo una settimana di blocchi stradali, blocchi ferroviari, presìdi della prefettura 

TRENTO, 30 - Sabato, 
dietro gli striscioni unitari 
della sinistra rivoluziona
ria, più di 1500 cOl;npagni 
sono scesi in piazza contro 
il governo Moro e contro il 
Cdlovita. E' stata una ma
nifestazione di eccezionale 
compattezza e partecipazio_ 
ne - con le parole d 'ordi
ne del ritiro dei provvedi
menti economici di Moro, 
per i prezzi politici , per i 
centri di vendita a prezzi 
popolari nei quartieri (ge
stiti dal comune) - il cor
teo si è snodato per le vie 
del centro tra una vasta so
lidarietà popolare, ai lati 
delra strada. Dopo il presi
dio di quasi un'ora della 

Castellanza (Vare
se): La Montedi-' 
son costretta a 
riassumere il com
pagno Sergio 

CASTELLANZA, 30 
Della mobi'Ii1azione e del
la risposta che gli operai 
di Castellanza hanno mes
so in campo contro gli sca
gnozzi di Cefis, si è do
vuto tenere conto anche al 
Palazzo di Giustizia di Mi
lano dove, in una senten
za d~'1 pretore D'Avossa, 
è stato integralmente ac
colto il ricorso contro il 
trasferimento del nostro 
compagno. Ancora una 
vol1a la vittoria di una 
mobilitazione assai vasta 
che ha saputo estendere 
te lotte nei'la fabbrica (iso
lando e ridicolizzando la 
destra), e legarsi agli or
ganismi di masse degli 
studenti, dei proletari in 
lotta per la casa, premia 
l'iniziativa deNa lotta ope
raia anche quando pene
tra nell'amministrazione 
della «giustizia ». 

Due giorni prima del pro
cesso (tenutosi il 12-3) una 
« robusta >l delegazione 0-

peraia si è recata ' alla se
de del'i'FLC per imporre 
4 ore di sciopero generale 
per tutte le imprese edili, 
cui ha dovuto associarsi 
anche l'FLM per quelle 
metalmeccaniche, e per ot
tenere i pullman necessari 
per andare tutti a Milano 
al proc~so. 

Forti dello sciopero del· 
le imprese, della adesione 
degli studenti e dei pro
letari in lotta per la ca
sa e di numerosi CPS di 
Busto Arsizio si riusciva 
quindi ad imporre lo scio- ' 
pero generale alla Monte
dison, isolando quei pochi 
gruppi omogenei di impie
gati, di lavoratori e di dot
tori che avevano fatto sa
pere di non partecipare 
perohé 'lo sciopero « era 
stato indetto da Lotta Con
tinua ». 

La sconfitta della destra 
è apparsa in tutta la sua 
evidenza Il giorno del pro
cesso, allorché ,i due pull
man prenotati dai com
pagni a nome del sindaca
cato, venivano riempiti e 
si doveva improvvisare 
una ventina di macchine 
per portare da Busto a 
Milano circa 250 compagni, 
senza poter far fronte al
la volontà di partecipazione 
degli operai del turno 
Smontante che avevano 
fermato gli nmpianti. 

prefettura, dove hanno par
lato i compagni delle tre 
organizzazioni ed Hna com
pagna femminista, il corteo 
è ripartito ingrossandosi 
sempre più lungo il per
corso. 

La manifestazione di sa
bato ha costituito la prima 
risposta di massa agli at
tacchi che da parte sindaca
le del PCI e del PSI era
no state rivolte all'iniziati
va proletariG di bloccare la 
stazione ferroviaria durante 
lo sciopero generale nazio
nale. All'indomani del 25 
c'era stata una gara tra 
questi nel vomitare insulti, 
accuse di «teppismo ", di 
« squadristno », di «provo
cazione >l, contro i 1500 pro
letari che avevano voluto e 
gestito il blocco della sta· 
zione. 

In particolare, nei comu
nicati ufficiali, negli artiro
li di stampa si citava solo 
il nome di Lotta Continua , 
individuata come responsa-

bile della « rottura del mo_ 
vimento operaio >l, Ancora 
la stessa volontà degli ope
rai che avevano occupato la 
ferrovia, di unirsi con gli 
altri lavoratori andati a 
presidiare la prefettura, ve
niva trasfOl;:mata in un ten
tativo di impedire il « re· 
golare proseguimento del 
corteo sindacale ». 

Infine, majrgmali inci· 
denti (peraltro voluti dagli 
stessi dirigenti del PCI) ve· 
nivano amplificati per dar 
fiato alla campagna che 
"Lotta Continua picchia i 
sindacalisti >l. In realtà que· 
ste indegne accuse costitui
yano tentativo dei dirigenti 
del PCI e del sindacato di 
evitare ogni discussione sui 
contenuti delle lotte. La set
timana passata è stata 'de· 
terminante per la crescita 
del movimento di classe nel 
Trentino. 

Con questo movimento i 
dirigenti del PCI devono fa. 
re i conti e le calunnie non 

Lo sciopero generale a Trento: sui binari per 

riescono a coprire h~ diffi
coltà che la linea del PCI 
incontra nelle fabbriche . 

Non c'è dubbio che in 
questa fase il ruolo della 
nostra organizzazione è sta
to centrale. Inoltre va ri
cordata la riuscita dell'as
semblea cittadina convoca
ta da Lotta Continua sulla 
prospettiva politica con la 
·p.resenza del compagno Ro
stagno. (Il giornale « Alto 
Adige» significativamente 
inizia jl proprio articolo 
di commento sull'assem· 
blea: « incontenibile folla 
ad ascoltare Rostagno »), 

Questa assemblea che ha 
festimoniato ulteriormente 
l'attenzione che i proletari 
rivolgono alle nostre indica
zioni, ha costiftuito un mo
mento importante di con
fronto tra le forze della si_ 
nistra extra-parlamentare. 
Il compagno Scafia Clau
dio Consigliere comunale e 
membro della segreteria 
provinciale del Pdup por-

prezzi ribassati 

CENTINAIA DI DONNE, PENS'IONATI, PROLETARI AP
PLAUDONO Il 'CORTEO CONTRO tL CAROVITA INDET-
TO DA L C. (' 

Pescara: "prezzi politici, andiamo in pre
fettura, organizziamoci per la lotta dura" 

PESCARA, 30 - Più di 
500 compagni hanno ;parte
cipato sabato pomeriggio 
al corteo indetto da Lot
ta Continua contro il caro
vita, per i prezzi politici 
per Ia fine dei governi DC. 
Il corteo era aperto da 
uno spezzone di donne del 
quartiere di via Sacco, con 
lo striscione: « Donne or
ganizziamoci, andiamo in 
prefettura, ribassiamo i 
prezzi con ,la lotta dura», 
che hanno riproposto con 
<:om battività gli, slogans 
contro il carovita e per l' 
aborto libero gratuito e as
sistito. C'erano anche i ra
gazzi di via Sacco con uno 
striscione fatto interamen
te da loro, che ri<:hiedeva 
gli impianti sport!vi e i 
servizi sociali per il quar
tiere. Seguivano poi i com
pagni di tutte le .sezioni. 

Uno slogan ncorrente: 

«Sacrifici non ne faremo 
più, governo Moro ti but
teremo giù ». Eccezionale 
è stata la partecipazione' 
di centinaia di proletari di 
donne e di pensionati che 
hanno fatto a'la al corteo 
per tutto il percorso; cer
tamente questo co~nvolgi
mento. è" stat~ UOQ degli 
aspetti plU positivi di tutta 
la manifestazione. ' 

Il corteo si è fennato 
a lungo davanti ai Gran
di Magazzini, qui un com
pagno di Radio Pescara 
proìetaria, ce faceva in
terviste lungo tutto il cor
teo, ne ha raccolta una 
telegrafica, ma molto si~ 
gnificativa: D.: che ne pen-

. sa degli aumenti? R,: uno 
schifo, D.: e del corteo? 

R.: bellissimo. D.: ·andia
mo in prefettura? R: su
bito! 

Il corteo di sabato ha 
avuto per la classe ope
raia e per i compagni di 
Pescara una grande impor
tanza, Lotta Continua è 
stata l'unica organizzazio
ne che si è asSunta il com
pito di rispondere, all~ mi
sure anti proletane di Mo
ro dando l'indicazione 
pr~cisa di scendere in piaz
za. 

E questa risposta. assu
me una maggIOre Impor
tanza se si pensa che n 
sindacato nello sciopero di 
giovedì 15 non ha . tro,:,a
to di meglio che nnchlu
dersi in un cinema con 
pochi intimi. qu~~ta ca: 
rica di combattlvlta e di 
lotta deve continuare ora 
nei quartieri per costruire 
l'organizzazione n~cessa
ria per imporre al sllldaco 
l'apertura di spac;:c,i .comu
nali a prezzi pOhtlOl . 

tando il saluto del proprio 
partito ha detto testual· 
mente «che è necessario 
arrivare quanto prima ad 
una lista unitaria elettora
le delle organizzazioni rivo
luzionarie imponendo ql'e· 
sta volontà di base ai ri
spettivi comitati centrali »; 
altrettanto 'esplicito è sta
to l'intervento del compa· 
gno Molari di A.O.; ora è 
necessario portare questa 
forza espressa in questa 
settimana nelle fabbriche e 
in ogni luogo di lavoro per 
allargare e radicalizzare i l 
fronte di lotta contro il go_ 
verno Morq e.. sugli obiet
tivi del programma pro· 
letario, 

Incontri Cossiga
sindacati sull'or
dine pubblico 

'DOPO ~O SCIO
PERO GENERALE 
DENUNCIATI NO
VE 'COMPAGNI DI 
ROVERETO 

ROVERETO (Trento), 30 
....:. Anche a Rovereto lo 
sciopero di giovedì ha sa
puto mettere in piazza con 
estrema precisione e chia
rezza la volontà unitaria di 
farla finita con ogni go
verno democmstiano. 

La manifesta~ione è sta
ta dominata da!lla convin
zione che ,l'unica garanzia 
per un cambiam.ento del
le condizioni di vita del 
proletariato è la definitiva 
morte del regime demo
cr-is~iano, che con il go
verno MOTO ha prodotto 
il più bestiale attacco nei 
confronti dei proletari dal 
dopoguerra ad oggi! Di 
fronte a questa chiara pro
spettiva emersa nello scio
pero, c'è ancora chi nel 
nome dell'appoggio ai pro
grammi di governo, tenta 
di s<:reditare 'le ~dicazio
ni; è il caso del PCI che 
di fronte alle jndicazioni 
della classe operaia e del
la massa studentesca di 
articolare iniziative con tre 
il carovita con forme di 
lotta dura ha, di fatto, la
sciato via libera alla re
pressione, 

La conseguenza di tut
to ciò, è che 9 compagni 
(giovani operai e studenm 
e di cui 7 di Lotta Con
tinua), sono stati denun· 
cia ti con delle accuse so
lo per avere preteso la 
chiusura delle serrande di 
un supermercato. Se da 
una parte il PCI attacca 
come teppisti gli operai e 
gli studenti che volevano 
ii supermercato chiuso, 
daH'altra gli operai delle 
fabbmche e gli studenti 
delle scuole, ribadiscono 
che questo governo si cac
cia solo con la lotta dura. 

ROMA 
ATTIVO NUCLEO 
DISOCCUPATI 

Oggi, mercoledì alle ore 
18 nella sezione Garbatel
la, via Passino 20 attivo 
del nuclco dei disoccupati 
di Lotta Continua. 

Deve essere presente un 
compagno per ogni se
z ione, 

La maggioranza (oltre il 70%) dei delegati si riconosce 
. nel'la mozione della sinistra. 'Eleggere subito i delegati 
di contratto. Manifestazione dei maestri del concorso 

PIRENZE, 30 - Una affollatissima 
assemblea di delegati convocata dai 
sindacati provinciali scuola CG1L
CISL-UIL ha respinto ieri l'ipotesi di 
piattaforma triconftederale ed ha ap
provato una mozione che , individuan
do il carattere antioperaio del governo 
Maro e del suo programma, denun
cia il ruolo subalterno alla linea go
vernativa dell'ipotesi di piattaforma 
che assume i I progetto di ristrut
turazione effici'entistica della -scuola 
portato avanti ' dalla controparte, in 
particolare dal mi,nistro Malfatti coi 
suoi decreti legge e le sue circolari. 

Il rifi uto dello straordinario intro
dotto per i docenti e mantenuto per 
i non docenti; le ipotesi di rec1uta-

5000 COMPAGNI" ALLA MANIFESTA210N'E 
INDETTA DALLA SINISTRA R'IVOLUZIONARIA 

Torino: passa il corteo, 
si · riprendono le case 

Torino: un'immagine della manifestazione di sabato indetta 
dalla sinistra rivoluzionaria 

TORINO, 30 - Il corteo' di 
sabato a Torino, indetto unita· 
riamente dai compagni ddla si · 
nistra rivoluzionaria contro il 
goverr.o Moro, contro il carovi· 
ta, è stato particolarmente bello 
t combattivo: in piazza non c'e
rano solo i militanti delle diver· 
se organizzazioni, ma i proleta· 
ri che hanno dato vita alle lot
te nelle fabbriche, nei quartie
ri, degli ultimi mesi, In testa 
al corteo (alla partenza c'erano 
5000 cumpagni, ma poi il cor
teo è andato sempre più ingros
sandosi) c'erano gli operai di 
Mirafiori, poi gli occupanti del
le. case, i disoccupati organizza
ti, e uno spezzone di sole don
ne, centinaia tii compagne. Pas
sando in Via Garibaldi, sono 
state rioccupate le case che era-

no !itate appena sgomberate: le 
parole d'ordine degli occupanti 
erano riprese da tutto il cor
teo, scandite con forza o canta
te: «nelle topaie ci vadano i 
padroni! », « 10·100-1000 occupa
pazioni! », A Porta Palazzo era
no le donne che inventavano 
sempre nuovi slogan: «la don
na a far la spesa esce pazza, 
basta coi padroni, sta' brutta 
razza! » . Davanti al municipio 
hanno parlato un occupante, 
rappresentanti delle tre organiz· 
zazioni presenti (Lotta Conti· 
nua, A,O., PDUP), e una compa· 
gna operaia della Sagra, una 
fabbrica occupata(. Al termine 
della manifestazione un gruppo· 
di compagni dell'Unione [nqui . 
lini è ripartito in corteo per ano 
dare a occupare uno stabile di 
via S, Francesco d'Assisi, 

mento contrario alle esigenze di clas
se con chiarezza dal movimento dei 
corsi abilitanti; il sostanziale blocco 
delle assunzioni e il conseguente at
tacco alla S'colarizzazione di massa; 
la mancanza di ogni riferimento alle 
richieste ,del movimento degli studen
ti per quanto riguarda la riforma del
la superiore sono stati i punti « squa
lificanti » evidenziati da tutti gli inter
venti che hanno sottolineato anche 
il modo burocratico e antidemocrati
co con cui si è andati alla formula
zione dell'ipotesi di piattaforma e ad 
una pseudocansu Itazione di base che 
'dovrebbe 'concludersi con l'assem
blea . di ratifica di Ariccia del 7-8-9 
élprile dove la maggioranza è già 
rigidamente prestabilita. , 

La mozione approvata a stragran
de maggioranza (oltre il 70 per c'en
to) ha ripreso le critiche fatte negli 
interventi ed ha riproposto le indi
cazioni in positivo 'contenute nella 
mo'zione della sinistra al consiglio 
generale del SNS"CGlt del 10 U,S., ha 
convocato imine un'assemblea provin
ciale per martedì 6 alla quale dovranno 
partecipare i « delegati di contratto» 
da eleggere in questa settimana nelle 
assemblee di zona. 

La proposta delle segreterie di eleg
gere subito sei delegati «d i base n 

è stata a questo punto rifiutata dagli 
stessi delegati che avevano votato 
contro la mozione presentata dai pe
legati della sinistra, 

La " maggioranza ~ non ha trovato 
nulla di meglio da opporre alla chia
ra volontà dell'assemblea di una am
bigua mozione sostenuta dalla destra 
del PDUP (Tassinari) che ha così com
pletato l'integrazione organica col PCI 
PSI iniziata in consiglio generale del 
SNS-CGIL 

D'altra parte un'azione unitaria del
le forze- della sinistra di crasse ·(com
presa una significativa fetta degli in
segnanti del PDUP) ha consentito 
questa prima importante vittoria che 
ha aggregato la maggioranza dei de
legati compresi alcuni della ClSL. Si 
pone quindi per la sinistra il com
pito di gesti're questa vittoria tra i 
lavoratori della scuola, andando -
comunque - alla elezione dei dele
gati di contratto per l'assemelea pro
vinciale del 6, per l'assemblea di Arie-

.cia, pe·r l'assemblea nazionale ,dei de
legati, 

Le segreterie provinciali non po
tranno più ·contare assolutamente sul
la maggioranza degli iscritti se tor
neranno da Ariccia con l'ipotesi di 
piattaforma non modificata nella so
stanza. 

L'irrigidimento delle segreterie pro
vinciali verso il movimento è stato 
dimostrato anche nei confronti dei 
maestri del concorso magistrale che 
- di fronte al rifiuto del sindacato 
di confrontarsi con la loro piattafor
ma - hanno indetto -per oggi una 
manifestazione davanti al provvedi
torato. 

Si ricorda a tutti i compagni che 
a Firenze il coordinamento della si
nistra dei lavoratori della scuola si 
riunisce ogni martedì alle ore 21 in · 
via dei Pilastri 41 rosso. 

5.000 COMPAGNI IN 
E LA A'BROGAZIONE 

PIAZZA PER LA SCARCERAZIONE DEGLI ARRESTATI 
DEtLA LEGGE REALE 

PADOVA- Sabato una 
di forza della sinistra 

grande prova 
rivoluzionaria 

Dopo due settimane, in 
cui Padova era stata po
sta in stato d'assedio dai 
carabinieri e dalla polizia, 
la sinistra rivoluzionaria 
ha dato sabato 27 marzo 
una grande prova di for
za, di unità e di capacità 
di mobilitazione di massa, 

La manifestazione unita
ria di tutta la sinistra ri
voluzionaria era stata pro
mossa per denunciare e 
sconfiggere il disegno rea
zionario che mira a mette· 
re la città in stato di as· 
sedio permanente di fron· 
te alla profonda radicaliz
zazione ed estensione del
la lotta operaia e proleta
ria, per imporre la scarce· 
razione dei 5 compagni ar
restati giovedì 18 marzo e 
per sviluppare una ampia 
campagna antifascista e 
antidemocristiana contro 
il governo Mo'ro e per la 

abrogazione della legge 
Reale. 

DoPo il divieto della ma
nifestazione indetta per lu· 
nedì 22 marzo (imposto 
con un dispiegamento di 
forze di polizia, che hanno 
continuato a controllare 
militarmente Padova senza 
interruzione dopo la pro
vocazione armata dEl 18 
marzo alla mensa San 
Francesco e in piazza dei 
Signori), già lo sciopero 
generale del 25 marzoave
va dimostrato la profonda 
disponibilità alla mobilita
zione delle masse, quando 
sotto la direzione dei co
mitati di quartiere dell'Ar
cella e di San Carlo e con 
l'impegno prioritario di 
Lotta Continua, miglia ia di 
operai, donne, pensionati e 
studenti avevano abbando· 
nato la piazza del comizio 
sindacale e si erano diretti 

in prefettura, facendo rice
vere una propria delegazio
ne dal prefetto stesso 
(<< ma bisogna prima fis
sare un appuntamento », 
avevano obiettato i sinda
calisti del PCI! ) e presen-

. tato una mozione sui prez
zi politici, 

Allentata la morsa per 
lo sciopero generale, le 
trup.pe di Cossiga si sono 
ripresentate con uno schie
ramento provocatorio alla 
manifestazione di sabato 
27. Ma ogni tentativo di in
timidazione è servito solo 
a rafforzare la volontà di 
lotta dei 5 mila compagni 
presenti. Dopo i comizi te
nuti in piazza Insurrezione 
da Marco Beato e da Gian
ni Moriani, membro de'Ila 
Segreteria del Consiglio di 
Zona di Mestre e Marghe
ra, il corteo ha attraversa
to per due ore tutta la cit-

tà, e si è ulteriormente 
rafforzato lungo il percor
so, concludendosi infine in 
piazza dei Signori. 

NUORO 
ATTIVO PROVINCIALE 

Domenica 4 aprile alle 
ore 10 neila sede di via 
Cavour 34 attivo provincia
le. O.d.g, : situazione poli
tica e stato dell'organizza
zione, Devono partecipare 
anche i compagni di Sedi
lo e Bonorva. 

PESCARA 
RIUNIONE REGIONALE 

Oggi. 'TI t rcolcdi a Ile ore 
1,5,20 y 1.11 i )il,' I eg:onale 
dci rc::.pon"abtli d<!sli -tu
den ti di tutte le sezion i. 
O.d.g:: 1) preavviamento 
al lavoro' 2) Vcr70 , 



4 - LonA CONTINUA 

Diffondiamo 
il giornale 

allarghiamo 
la sottoscrizione 

di massa 
Sede di TRENTO: 

Raccolti dai compagni 
1.000.000. 
Sede di TREVISO: 

Raccolti allo sciopero ge
nerale durante il bloce .... 
stradale : Aldo operaio Ir _ 
500, Camillo supplente 1.000, 
Patrizia e Ariella lavoratr. 
CMPV 2.000, France.sco stu
dente 100, Lucia studentes· 
sa 200, alcuni operai e pro
letari 10.000; Sez. Centro: 
Silvana 5.000, Renata 500, i 
compagni 3.425, Idilia 5.000, 
Gilberto 2.000; Sez. Villor
ba : Due compagni medici 
20.000, Fabio 500, Maurizio 
studente 200, Checco 1.200, 
Sez. Conegliano 11.300. 

Sede di TRIESTE: 
Angelo 1.000, Elena 1.000, 

Antonella 1st. Prof. San· 
drinelli 500, Cristina 1st. 
Prof. Galliani 500, Adriano 
università 500, vendendo 
manifesti 3.000, un volanti
naggio 1.360, vendendo iI 
giornale 1.500, Antonio' 5 
mila, Angelo partigiano 
1.000, Massimo 2.000, raccol· 
ti da Bruno al concerto di 
Napoli centrale 2.300, Mau· 
ro 10.000, raccolti tra i 
compagni 6.500. 

Sede di UDINE: 
Alberto 25.000; Sez. Por

denone: Mauro 1.150 Um
berto 5.000, studenti geome
tri 1.500, Annalisa 500, Au
relio 10.000, Gianni 5.000. 
Sede di MILANO: 

Sandro dei Prof. 5.000, 
Armando e Gigi 4.000, CPS 
VI liceo 7.000, raccolti al 
Feltrinelli diurno 3.500, 
CPS Brera Milazzo 5.000, 
Federico 60.000, Silvio 50 
mila, Pitane 10.000, Laùra 3 
mila, Un'autocoscienza 5 
mila, Loris 3.000, i senza ca· 
sa organizzati di Viale Pia. 
ve: Astorino 850, Antonia 
350, Loredana e Nicola 
3.500, Bianca 500, raccolti 
alla Pirelli 4.000, compagni 
assicurazione L'Abeille 14 
mila, i compagni della se· 
zione 25.000; Sez. Gorgonzo
la : Giovanni SOO, Giancarlo 
9.000, Ciccia 7.500, Sachs 
1.000, lavoratori Neotron 3 
mila, lavoratori Rank Xe
rox 40.000, nucleo Limito 
2.350; Sez. Università: San
drino 5.000; Sez. Sesto: rac
colti alla Magneti Marem 
5.000, raccolti alla Breda 
Siderurgica: Teole 1.000, 
De Fronzo 1.000, Schiavo
ni 1.000, Garzulli 1.000, 
Scalabri 1.000, Molinari 
1.000, D'Alò 100, Matteacci 
500, Galimberti 2.000, Ro
sa 2.000, Mazzola 1.000, 
Gorgoglione 500, un com
pagno 1.000, la sezione 5 
mila; Sez. Rho: Rotti 10 
mBa; Sez. Oinisello: Fran
ca 300, un operaio 500, un 
operaio farmaceutico 500, 
vendendo giornaletti 700, 
raccolti alla festa del Ciro 
colo Giovanile di Borgomi. 
sto 5.350, genitori di un 
compagno 3.000, raccolti 

da Ileana 3.500, raccolti da 
Tom 2.500, Aldo 1.000, Pep
po 3.000, raccolti aUa To
noilli, Roberto 500 Fulvio 
1.000, Guido 500, Guido di 
A.O. 500, Enzo 1.000. ,Stella 
1.500, Roberto studente 
2.000, Maria 500, raccolti 
alla Breda Termo, Enrico 
1.000, Roberto 500, Lam
berta 1.000, Luciano 1.000, 
Amato 2.000, Lele 500, Bo
schi 50, Filippo delle 150 
ore 500, Tom 2.000, un 
compagno 500, Giovanna 70 
mila; Sez. Limbiate: circo· 
lo giovanile 3.000, operai 
Sntia Varédo: Franco 500, 
Giovannino 500, Franco 
500, Rino 500, Vitalio 500, 
Renzo 500, Checca 500, Gen· 
naro 500; raccolti da una 
compagna al centro recu· 
pero drogati chi Mombello 
10.000; Sez. Giambellino: 
i militanti 46.000, compa
gni della Banca Commer· 
ciale 19.700, raccolti allo 
sciopero generale 6.250; 
Sez. Università: Giulio lO 
mila, un universitaPÌo 5 
miJa, i compagni 10.000, 
Carlo di Scienze 3.000, Nu· 

. cleo Medicina: Beppe, Pie· 
ro e Paolo 12.000; Sez. Bo
visa: raccolti da un com· 
pagno: Alberto 1.000, Mo
sca 1.000, Bassi 1.000, Vitti 
1.000, Buzzolo 1.000, Mim
ma 2.500, Caterina 2.000, 
Micio, .Luca e Giancàrlo 
1.500, compagno di A.O. 
1.000, I militanti 40.000, 
raccolti al nucleo Cremona 
2.500, Elena e Maria 1.200, 
una ' simpatica signora 
1.000; Sez. Lambrate: i 
compagni 14.000, Lino lO 
mLla, Roberto Cesi 10.000, 
lavoratori Bionvega 10.000, 
Agostino Rosacometta lO 
mila, Claudio 15.000, in 
piazza allo sciopero gene· 
rale 15.500; Sez. Sempione: 
Nucleo piccole fabbriche: 
Massimo 30.000, Piero 30 
mila, Divel 12.000; Sez. S. 
Siro: i compagni 15.000, 
raccolti dn piazza allo scio
pero generale 9.000, i Cps 
20.000; Sez. insegnanti: Pi
nuccia 10.000, vendendo il 
bollettino 1.000, Ronchetto 
4.000; Sez. Bicocca: due 
compagni Pci e Pdup del
l'Enel 2.000, una sera da 
Str1ppoli 2.000, raccolti ad 
un picchetto 2.000, Antonio 
ferroviere 10.000, Condrega 
ferroviere 5.000, raccolti al 
Cesare Correnti lA foto
grafi 1.500, II B fotografi 
700, III B fotografi 1.300, 
nucleo L.C. 1.500, un eser· 
cente democratlÌ.co 20.000, 
raccolti aIl'Accademia di 
Brera 8.000, raccolti alla 
Mondadori 70.000, CPS 
S. Siro 8.000; Sez. Bicocca: 
raccolti ai comitati di quar
m.ere Isola e Bicocca: LeI 
lo 1.500, Marilena 1.000, 
Bove 1.000, papà di Fabio 
1.000, Antonio Isola 1.000, 
Resta 1.000, Emdlio 1.000, 
Maurizio 2.000, Stefano 
1.000, Paola 1.000, Giorgio 

500, Natalino 1.000, Napoli 
1.000, un biglietto del der· 
by 2.000; Sez. ' Sempione: 
Bruno 5.000, Bruna 10.000, 
Carlo 10.000, Cps Beccaria 
4.000,. un cqmpagno 3.000, 
nucleo maestri: Angela 6 
mila, Liliana 6.000; Sez. 
Romana: i compagni 13 
mila; Sez. Bovisa: Rosario 
16.000, Giancarla 1.500, rac· 
colti all'ufficio ipoteche 
2.500, scuola media Morel· 
li: Aldo .5.000, Bruna 1.100; 
Sez. Sud Est: Sa'Ivo 50.000, 
Remo 5.000; Sez. Limbiate: 
Tarcisio 10.000, Mario e 
FlaVlÌa di Palazzolo 10.000; . 
Sci:. Monza: Guido 6.000, 
operai Philips 4.000, rac· 
colti allo sciopero generale 
6.500, nucleo Seregnp 15 
mila, nucleo Desio 7.000, 
Colombo A. 4.000, i militano 
ti 32.500; Sez. S. Siro: Da-
rio 10.000 . 

Sedc di BERGAMO: 
Sez. M. Enriquez: Cps 

artistico 1.500, raccolti da ' 
Paola aU'IPf 2.000, raccol· 
ti durante il corteo del 25 
tra gllÌ ospedalieri 19.500, 
nucleo seriate: coordina
mento operai Val Cavalli· 
na 2.500, due compagni 50 
mila, . operai Ftalital: Mar· 
co 2.000, Giovanni 1.000, tra 
i compagni.: Mario 11.000, 
Gianni 4.000, Bruno 1.000, 
Piero 10.000, Giovanna 500, 
sottoscriZlÌone di massa: 
Capelli 10.000, Franceschi 
5.000; Sez. Va1bremba,na: 
zio 2.000, musica 3.000, Tar· 
re 1.000, Ebo Lebo 1.000, 
Charli 5.000, Dom Bairo 5 
mila, Ceschi 1.000, venden· 
do il giornale 1.000; Sez. 
Palazzolo: sottoscnizione 
di massa a Sarnico 12.550; 
Sez. Isola: un operaio 
Phiko 1.500; Sez. Osio: 
sottoscPÌzione di massa 
alla Dalmine 15.000 . 
Sede di BRESCIA: 

Sez. ViUa: 12.550, Pietro 
e Grazia 5.000, Luciano 4 
mila, Claudio trentino 2 
mila, Pallide 1.070, Gerardi· 
ni della Stefano 4.000, Isti· 
tuto magistrale Gambara 
8.120, operazione commer· 
ciale 5.000, Mariuccia del 
Tartaglia 1.000, vari stu· 
denti 2.010; Sez. Villa II 

. versamento 37.450, collet· 
tivo politico Liceo Marelli 
di Gardone 4.750, Itis Gar· 
dane: Pepi, G.R., Sergio 
Mandora, Rizzini, Borsi, 
Daminai, Rovella, 3.800; 
Sez. Brescia: un compagno 
5.000, un compagno 1.500, 
un insegnante Abba 5.000, 
Marino 2.500, quattro pro
letari 2.500 
Sede di COMO: 

Franca della Voltiana 
2.000, raccolti a S. Martino 
16.000, sindacal~sta Flc 
1.000, Lino 1.000; Mauro 
500, operaie Larianella 500, 
Liceo scientifico 4.260, Wal· 
ter 500, Maria Teresa 2.500, 
Emilio 500, Fulvio 4.000. 
Sede di LECCO: 

11 aprile coordinamento dei Il 10 e 
responsabili del' finanziamento 

Con il coordinamento del 14/15 .febbraio sul finanziamento la. diffu
sione abbiamo iniziato una discussione che cercava ~i promuovere.lO m~
niera più ampia e articolata in tutto il partito !I dibattito su quest~ te'!'l. 
Abbiamo cercato di analizzare la nostra esperienza passata per riUSCire 
a capire cosa aveva fatto si che il significato politico de'I finanziamen
to fosse accettato da tutti come principio ma poi nei fatti trascurato e 
separato dall'attività quotidiana e ne avevamo individuato I~ _ causa 
principale soprattutto !lei modo in cui veniva consider~~o e clOe solo 
come un mezzo per fare soldi, per sostenere ,la politica, flon com~ 
uno strumento per farla. Nella discussione sul finanziamento erano I 

soldi al primo posto e non la politica. Abbiamo come centro grosse 
responsabilità, perchè non siamo ri.usciti in ~uesto pe~iodo .a portare 
a conoscenza del maggior numero di compagni, a parte Il pagmone del-
1'11 febbraio, , termini di questo dibattito. 

Ma poichè la difficoltà più gross'a che ci troviamo sempre ad af
frontare è quella di riuscire a « fare la rivoluzione promuovendo la 
produzione", cioè a cambiare ti nostro sUle di lavoro cominuando ~ 
raccogliere i soldi necessari, e ~oich~ la :discussione in alc~~e sedi 
è andata avanti, pensiamo che sia utile vista anche la ~rav~ta dell~ 
situazione convocare per i giorni 10 e 11 aprile un coordmamento del 
responsabili del finanziamento di federazione, aperto a tutt! quei com· 
pagni particolarmente sensibili a questo p roblema e al responsa
bili politici. 

Nucleo Merate: Pietro 
3.000, .Chicco 500, Vendendo 
il giornale 700, I compagni 
30.000. 
Sede di NOVARA: 

Sez. Verbania: I militanti 
50.000; Sez. Novara 23.000. 
Sede di PAVIA: 

Vincenzo 5.000, Cellule 
quartieri 20.000, Magni 20 
mila, Studenti Liceo Scien· 
tifico 1.750, Compagne Ma· 
gistrali 1.800, Raccolti allo 
sciopero 14.650, Luca F. lO 
mila, Lela 3.000, Plinio 1.500, 
Bruno di Broni 1.000, Gigi 
5.00&; Sez. di Vigevano: Sot· 
toscrizione di massa 48.000, 
ospedale CTO: Rita 1.000, 
Gianni 1.000, Angelo 1.000, 
Leo 500, Pierre 1.500, Lau· 
ra 5.000, Gianni 1.000. 
Sede di VARESE: 

Vendendo 200 giornali al· 
la manifestazione del 25 
11.200, vendendo il giornale 
17.000, un operaio Isella 
Pastena Harley Davidson 
1.000, Studenti Classico 
1.500, Chiara B. 5.000, Ele· 
na e Tiziana 400, Maurizio 
500, Massimo 500, Nando 
500, Mimmo 1.000, Angelo
Pdup .sOO, Tiziano 1.000, 
Walter 1.500, Fabio 1.000, 
Nedo 700, Raccolti in sede 
1.500, Ass. Itis e Professio
nali 5.700, Operai Ire 4.700, 
Itc Beccaro 12.0000, Luca 
di A.O. 1.000, Raccolti da 
Mauro in pi';lzza 6.000, Mas· 
simo 2.000, Bruma,ra 1.000, 
Un compagno della Ire 
1.000, Matteo e Alba 5.000, 
Un compagno 1.000; Sez. 
Busto Arsizio: Daniele e 
Maurizio 50.000. 
Sede di GENOVA: 

Sez. Sestri Pon.: un pid 
2.000, due pensionate 1.000, 
un autoriduttore 500, ' Dino 
australiano 1.000, racc. da 
Maria e Luisa tra i disocc. 
8.000, raccolti tta i giovani 
del centro sociale 2.500, 
Gianni centro sociale 1.000, 
vendendo il giornale il 25 
marzo 2.300, nucleo Ital· 
cantieri, buono 2.000; Sez. 
Sampierdarena: una donna 
per l'autoriduzione 5.000, 
Cps Chimico 9.000; Sez. S . 
Teodoro: Luigi L. 5.000; Sez. 
Chiavari, Franco 5.000; Sez. 
S. Fruttuoso: vendendo il 
giornale il 25 marzo ~.300; 
raccolti a medicina 3.000, 
raccolti a Cervarana 10.500. 
S.ede di LA SPEZIA: 

Sez. Sarzana: i compagni 
43.000. 
Sede di BOLOGNA: 

Cps medi: Fermi 9.170, 
parenti della Paola 5.000, 
Copernico 18.300, Righi 17 
mila 400, Valeria del Gal· 
vani 1.000, ITIS 16.940, una 
compagna femminista 1.000, 
Gabriella 400, Galvani 15 
mila 900, Sirani 1.250, IV 
Istituto 2.940; Sez. Universi
tà: Claudia 5.000, raccolti a 
ingegneria 5.000, cellula chi· 
mica industriale vendendo 
il giornale 1.000, colletta III 
anno 1.500, Lucia 500, Abra. 
ma 5.000, Amod 500, M. Leo· 
nardo 3500, Pino 200, Gian
carlo 350, Paolo doc. demo 
250, Giovanni 500, Franco 
150, Edda doc. demo 2.000, 
Nodas 500, Salvatore 500, 
Angelo 500, Docente demo· 
cratico 1.000, Marco 1.000, 
Doc. democratico 10.000, 
Gianni doc. demo 1.000, Ga· 
briella 1.000, . Piero 1.000, 
Vincenzo 1.000, Vincenzo 
1.000, Sandro 500, Bortoli 
500 , Annamaria 200, Compa. 
gna palmanense 500, Emilio 
500, Pasquale 500, Fiorenzio 
500, Franco 500, Raccolti al· 
l'Università 3.900, CPS Giu· 
risprudenza 6.400; Sez. S. 
Donato: sottoscrizione 15 
mila; raccolti ad una festa 
14.200, Annibale 5.000, ferro· 
vieri 13.000, maestri all'atti· 
vo srndacale 2.000, i compa· 
gni della sede, Laura 2.000, 
Cesare 10.000, raccolti da 
Claudio 33.000, un campa· 
gno 4.500. 

Sede di RIMINI: 
Sez. Riccione 110.000. 

Sede di FIRENZE: 
I militanti 25.000, Il com· 

pagno P. 30.000, raccolti in 
sede 2.750, un compagno 
2.000, raccolti al vernissage 
29.500, manifestazione in· 
detta da L.C. con tro il ca· 
rovita 30.000, un compagno 
1.000, sottoscrizione allo 

sciopero generale 48 .250, 
Iti Leonardo 1.500, FF.AA., 
Gisella 3.000, Nucleo Osman· 
noro, ole 10.000; Sez. Firen
ze Est, Giovanni 1.000, Gio
vanni il premio di produ. 
zione 30.000, nucleo univer· 
sità casa dello studente: 
Ugo .000, Luisa 500, Maria 
Antonietta 500, compagni di 
lettere 500. 
Sede di PISTOIA: 

Pietro 1.000, Franco PCI 
1.000, Stefano Pdup 1.000, 
Morello PCI 1.000, Gabriele 
2.000, Barbara 1.000, Berto 
3.000. 
Sede di SIENA: 

Sez. Colle: Sandra, Lotta, 
Elena, Marinella, Lorella, 
Gianna, Patrizia e un com· 
pagno 4.500, Cellula Ospe· 
dalieri: sottoscrizione di 
massa 30.000, Loretta per il 
giornale 10.000, Gerry il piz· 
zaiolo 3.000, simpatizzante 
Cesam 6.500, Cellula inse· 
gnanti vendendo il bollet· 
tino 5.000, Sergio 1.000, Fa. 
bip P. 1.000, CPS Liceo 
Scientifico 6.000, CPS Ma· 
gistrali 1.750,-' vendendo il 
giornale al centro elettroni. 
co 1.000, vendendo il giorna. 
le il 25 marzo 1.900, Fabio 
e Patrizia 50.000, Cellule 
Ires: Rao 500, Papini 2.000, 
Mirando 1.000, Butini 500, 
Pierino 500, Tersilio 500, 
Mauro 3.000: vendendo il 
bollettino operaio 4.500, i 
compagni 33.500. 
Sede del VALDARNO: 

Sez., Montevarchi 50.0Q0. 
Sede di PISA: 

Cesare 100.000. 
Sede di LIVORNO . Gros· 
seto: 

Sez. Grosseto: Roberro 
20.000; Sez. Piombino: Del. 
la Lena artigiano 1.500, Ulis. 
se insegnante 10.000, Ser· 
gio S. insegnante 10.000, 
Lorenzo operaio 3.000, Li· 
cia commerciante 20.000, 
G. compagno simpatizz?n. 
te 10.000, la sezione 45.pOO, 
Sede di MASSA CARRARA: 

Primo contributo licen· 
ziati organizzati della Ba· 
rio e Mario Turba occu· 
parite Villette 45.000. 
VERSILIA: 

Sez. Viareggio Darsena: 
raccolti da Paolo 9.000, rac
colti al blocco ferroviario 
2.000, i lavoratori del forno 
CRAP 3.000, Raffaello, Giu
liano, Maria e Anna 22.000, 
SO studenti del Nautico 7 
mila, due compagni nettur
bini 1.000, un operaio .can· 
tiere navale F.B. 500; Sez. 
Varignano: due compagni 
3.500, un proletario del 
quartiere 1.000, vendendo 
magliette 1.500, vendendo 
carta 4.000, gli abitanti del 
quartiere 20.000; sez. Cen° 
tro : vendendo il giornale 
8.000. 
Sede di ANCONA: 

Sez. Chiaravalle: i mili· 
tanti 15.000, raccolti tra 
simpatizzanti 21.000. 
Sede di PESARO: 

III versamento: 37.000. 
Sede di S. BENEDETTO: 

Raccolti dai compagni 21 
mila. 
Sede de L'AQUILA: 

Sez. Sulmona: dipenden. 
te ospedale 5.000, Emidio 
1.000, Pid di Siniscola e 
Portici 1.000, Nico 5.000, 
Operaio Parmalat 2.000. 
Sede di ROMA: 

CPS Fermi 4.400, Collet· 
tivo Visconti 5.000; Sez. 
Primavalle: Enzalba e AI. 
berto 10.000, compagni e 
lavoratori della sede ceno 
trale del Cnen 36.000, la· 
voratori del Diaz 5.000, 
Mario 5.000; Sez. Garbatel· 
la: Giovani del quartiere 
4.500, vendendo il giornale 
ai Testaccio 2.500, amico 
di Sorcetto 1.000, un com· 
pagno del PCI 10.000, Mi· 
chele 2.000, compagni di 
architettura 7.000, Anna e 
Stefano 5.000, zio Gino 
5.000; Nucleo Acilia: rac· 
colti dai compagni di Aci· 
lia 4.500, Itala operaio 
5.000, raccolti da Carlo a 
cena 1.000, Claudio pid 
250, due disoccupati 450, 
una compagna 300; Sez. S. 
Lorenzo: Margherita, Nan· 
ni, Nino 3.000, Ciambella 
ferroviere 2.000, Gabriella 
e Cesare 30.000; Sez. Tu· 
fello: Elide 20 .000; Marcel
lo 2.500, Ciopper 1.000, San· 
dro 100, Peppino 250, Giolli 
ISO, Vito 100, Raccolti da 
un simpatizzante 2.900, IV 
Liceo Artistico 10.000, rac· 
colti all'attivo dei mili· 
tanti 57.600, raccolti ad aro 
chitettura da Lidano 16 mi· 
la 500. 
Sede di TORINO: 

Sez. Moncalieri: Ilte II 
versamento 22 sottoscrit· 
tori 38.000, lIte III versa· 
mento 32 sottoscrittori 26 
mila, i militanti 40.000; Se· 
zione Grugliasco: Stefania 
2.500, Amici di Totò 4.500, 
Darbi 10.000, Bidello Liceo 
Rivoli 1.500, Marlena 3.000, 
Silvana 1.000, N.N. 10.000, 
Mauro 2.500, Daniele 1.000, 
d,ue compagni di D.P. 
1.600, Marino della Berto· 
ne 5.000, Mario 5.000, Totò 
1.5000, raccolti al liceo da 
Filippo 3.260, Totonno 2.000, 
vendendo il giornale 1.000, 
operai Silma 1.000, Rober· 
to 2.000, Meda 4.000 , Cellu· 
la Gallino: Antonio 500, Al. 
do 500, Pasquale 1.000, Bru. 
na 500, Ugo 1.000, Gianni 
500, Piero 500, un autono
mo 1.000, due operai Gra· 
ziano 1.000, Bidelli Rumt 
4.000; Sez. Lingotto: Gian· 
franco 2.000, Fulvio 3.000, 
Renza 50.000, CPS medici· 
na vendendo il giornale lO 
mila 780, Silvio 1.000, An· 
tonio 1.000, Vicki 15.000( 
tre compagni 20.000, Alcu· 
ni compagni 30.500, cellula 
Microtecnica: Gianni 2.000, 
Rosalba 5000, Cellula FF. 
SS.: Ignazio 5.000; Sez. 
Vanchiglia: Giuseppe 5.000. 

Palazzo Nuovo 23.000, Lio· 
nello 500, vendendo il gior
nale 750, insegnanti Gram. 
sci: Mirella 2.000, Mario 
t OOO, Sabine 5.000, venden· 
do il giornale a Palazzo 
Nuovo 14.250, Lagrange, bi
delli e insegnante 2.000, 
Gigi 10.000, Franca 10.000; 
Sez. l vrca: vendendo calen· 
dari 26.000, cellula Olivet. 
ti·S. · Bernardo: i giovani 
operai 2.150, Olivetti ICO: 
11.300; Stuçlenti di Castel· 
lamonte: 2.459, CarJa lO 
mila, operaio Montefibre 
1.000, VII EN{\IP 2.000, pa· 
lazzo Uffici 6.000, CPS Ca· 
stellamonte 3.150, CPS 
ITIS 1.150, vendendo il 
giornale 3.700, raccolti da 
Libero e Massimo, due 
compagni di 13 anni 13 
mila, Romano 5.000, Ida 
5.000, Fox 2.000, Nando e 
Roberta 10.000, Ermanno 
1.000; Sez. Borgo Vittoria: 
Peano 8.000, i compagni 30 
mila , Ada 35.00.0, Enzo lO 
mila, Franco e Albertina 
50.000; Gianni di Corio 
6.000; Cellula Miche\in: 
Claudip 5.000, Paola 2.000, 
Claudio 5.000, Beppe 5.000, 
Roberto' 400, Patrizia 1.000, 
Franco 2.000, Mario 1.500, 
Salvatore 500, Michele 
1.000, Faus to 500, Giusep. 
pe 500, Agostino 1.000, Pie· 
ro 500, vendendo il gior· 
naie 4.000, Elles 2.000; Sez. 
Chieri: i militanti 60.000; 
Sez. Barriera Milano: ven· 
dendo il giornale alla SPA 
2.600, Rocco 1.000, Biagio 
2.000, Paolo 1.000, Spa Stu· 
ra 3.000, raccolti al Gram. 
sci 8.300, Luciano FF.SS. 
10.000, Settimio 1.000, com· 
missione lotte sociali 20 mi· 
la, vendendo il giornale il 
25 marzo 3.600, vendendo 
il giornale il 27 marzo 7mi. 
la, i militanti 20.000, II Ar· 
tistico 2.000; Sez. Borgo S. 
Paolo, cellula Lancia: Fer· 
nanda 5.000. Giovanni 5.000, 
Luca 5.000, Franco 5.000, 
Gianni 5.000, un operaio 
LODO, raccolti tra i com
pagni 5.000; Cellula Aer·ita· 
lia: Mimmo 3.000, Collau· 
datore 500; Tonino 500, Pie· 
ra 500, Aldo 500, Elvi 500, 
Operaio 500. Mimmo 500, 
Cepo 500, Guido 500, Giu· 
seppe 2.000, Beppe 1.000, 
Marcello 1.000, un operaio 
500, un impiegato 800, i 
compagni 4.000, i militan. 
ti 21,000, sottoscrizione pid 
alla Cavour 6.000; Cellula .. 
Materferro: 7.000; raccolti 
all'UTIT A 3.550, Giulia 500, 
CPS VI ICC 2.800, Giulio 
5.000, raccolti ·alla Lancia 
7.100, vendendo il giornale 
il 25 marzo 9.000, Lele 500, 
Franco della SPA 5.000, 
vendendo il giornale al 
Sommeiller 750; Sez. Ceno 
tro: Giorgio fotografo 20 
mila, Karl e Sergio 10.000, 
compagni Banco di ·Napo. 
li 14.000, Giorgio e Rita 20 
mila, Cellula IVA 74.000, 
Studentesse Boselli 12.000, 
nucleo infermieri psichia. 
trici 7.000, compagni della 
media Pascoli 2.000, cellu
la Provihcia 15.000, Stirling 
1.500, Giorgio 16.000, Com· 
pagni SEFI 12.500. 
Sede di FROSINONE: 

Compagno bancario 5 mi· 
la, Peppe 2.000, ·Fratello di 
Peppe 500. 
Sede di LATINA: 

Sez. Sezze: raccolti alla 
mostra sul carovita 9.000, 
vendendo il giornale 5.000; 
Sez. Cisterna: i compagni 
2.500. 
Sede di NAPOLI: 

Sez. S. Giovanni 50.000. 
Sede di CATANZARO: 

Raccolti dai compagni 
37.485. 
Sede di COSENZA: 

Compagni di Diamante 
3.000. 
Sede di REGGIO c,,\L.: 

I compagni della sede 
8.000. 
Sede di MESSINA: 

Sez. Tortorici: raccolti al· 
l'ITC di Capo d 'Orlando 
3.500, Franco 500, Antonel· 
la 500, Carmellina 500, Ire· 
ne 500, Saro 1.000, Seba· 
stiano 500. 
Sede di CAGLIARI: 

Compagni casa dello stu· 
dente 11.000. 

EMIGRAZIONE: 
Raccolti dal Teatro ope. 

raio a Berlino 76.800; rac· 
colti dal Teatro operaio a 
Berna 36.000; Da Monaco: 
Gianfranco T. 10.000. 
Sede di RIMINI: 

Sez. Rimini: Adele 500; 
un gruppo di compagni ' di 
Borgomaggiore RSM 5.000, 
« Soares » 1.000, un compa· 
gno GIOC e Cucci 1.500, 
Giò 500, Attilio 1.000, Nato 
200, Renzo 1.000, Gabriele 
1.000, Cesare 5.000, Grazia 
1.000, Paolo 500, Anna 4.000, 
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I nostri conti 
In questi uitimi mesi le nostre crisi finanziarie si 'sono fatte 

sempre più frequenti e gravi, taN da mettere continuamente in pe
ricolo la sopravvivenza del giornale; ed ormai ogni mese le u cor
Se per riuscire a. farcela» sono diventate una caratteristica co
stante. 

Questo per due motivi; da una parte la sottoscrizione non 
riesce ad avere mai un ritmo costante e puntualmente al 15 del 
mese è di 10 milioni sotto l'obiettivo; d~f'altra, rispetto alle spese 
che avevamo dato un anno fa ~I congresso, i nostri costi sono 
aumentati di circa 10 mil'ioni. 

Diamo qui due bilanci tipo di spesa uno 'per ti giornale e uno 
per le spese centrali del partito. 

Questa situazione, che va avanti 00 alcuni mesi, ha non solo 
det1!rminato un aumento complessivo dei nostri debiti, ma ha fatto 
sì che gli impegni di pagamento che siamo costretti a prendere con 
i nostri fornitori non siano più derogabi-li, senza che ven!(cl a man
care un servizio · essepziale per la vita del quotidiano. 

SPESE MENSIli PER IL 
GIORNAtE 

SPESE MIENS·tLl PEIR IL 
CENTRO DEL PA'RTITO 

Luce 
Telefoni 
Agenzie di infor. 
Stampa per il gior. 
Stampati vari 

Spese di propaganda 
Spese per C.N., se

greteria e commis
sioni 

I .500.000 

2.230.000 
2.500.000 

Carta per il giornale 
Trasporti carta .... 
Trasporti aerei e F.S. 
Trasporti auto con al-

150.000 
1.500.000 
2.869.000 

20.000.000 
300.000 

10.500.000 
360.000 

2.3GO.000 

Rimborsi a compagni 
Viaggi vari e conto 
straord. 
Contributi a sezioni 
Telefoni 

500.000 
3.300.000 
2.000.000 

200.000 tri ' quotidiani 
Autotrasporti vari 
Trasporti a mezzo no· 

stro 

7.165.000 
2.040.000 

Contributi a Circoli 
Convegni, manifesta-

Benzina 
3.200.000 

700.000 

zioni (medìa mensi
le) 2.000.000 

Manutenzioni e rate 
auto, telescriventi e 

TOT. 14.230.000 
Totale complessivo: 79.750.000 

varie 
Foto 
Compensi agenzie di 

distribuzione e cre-

700.000 
250.000 

diti inesigibili . 5.496.000 
Spese postali 500.000 

Di fronte a queste spese, fra 
vendite, sottoscrizione (30 mi
lioni di obiettivo) e donazioni, 
arriviamo a 70.000.000 di en
trate. 

Allestimento giornale 1.900.000 
Spese di cancelleria, 

legali e varie 
Giornali riviste 
Interessi passivi 
Rimborsi a compagni 

TOT. 

560.000 
320.000 
150.000 

4.500.000 

65.520.000 

Oggi l·a CriSI è particolarmente grave, perché non solo il 
debito accumulato dalla sottoscr<iz·ione è di circa 20 milioni (a cui si 
aggiunge il disavanzo derivante dall'aumento dei costO, ma anche 
perché i mesi di marzo e apri'le erano i mesi in cui avevamo pre
ventivato che ,la tipograf·ia cominciasse a funzionare alleviando i 
costi di stampa: qu4!sto non è ancora possibile, sia perché i soldi 
raccolti, 76 milioni non sono ancora suffrcienti, sj'a per difficoltà 
organizzlltive. 

A fronte di una parte del debito accumulato abbiamo un cre
dito di circa 75 milioni verso lo stato per ti rimborso l'VA e di 
circa 20 milioni verso l'ENDC per i-I rimborso sulla ' carta. Questi 
crediti, di cui dovevamo riscuotere parte nei mesi di febbraio e 
marzo, a causa delle 'lentezze burocratiche, (in buona o cattiva fede) 
non sono ancora arrivati, e se arriveranno non sarà pr'ma di maggio. 

E' quin(j.i fondamentale che in questo periodo particolarmente 
critico riusciamo a fare tutti gli sforzi per tenere in vita il gior
nale e oggi questo dipende esclus'ivamente dai soldi che riusciamo 
a raccogliere di sottoscrizione. 

Per quanto riguarda la "Tipografia 15 giugno» è necessario 
intensificare e accelerare la vendita delle azioni, perché anche dal
Ia sua entrata in funzione in tempi brevissimi dipenderà se riuscia
mo a continuare o no. \ 

Franco V. 2.000, Placuz 500, 
Dan ilo Enel Riccione 1.000; 
Sez. Borgo S. Giuliano: Giu. 
liano 2.000, Peter 1.000, To· 
kio 5.000, Giba 50.000, Ca· 
vallo 1.500; Sez. T. Micciché 
Ina Case Borgo Mazzini: 
Rolando saldatore 1.000, 
raccolti da Gloria 5.000, 
Giorgio e labru tecnici 
2.000, Rosanna impiegata 
edilizia 1.000, vendita do
cumenti sulle truffe della 
società del gas di Rimini 
5.800. 
Sede di NUORO: 

Giuseppe V elementare 
500, Adriana 1.000, Angelo 
operaio .Enel 10.000, Raf· 
faella 500, Battistina 1.000, 
Pasquale 5.000. 
Sede di SASSARI : 

I militant i 30.000, M.M. 
5 .000, Re. 5.000 .. 

Sede di MONFALCONE: 
Sez. di Gorizia : Mila 

1.000, Dorella 1.000, Mario 
500, Iuri 1.000, Mino 500, 
Paolo dello Scientifico 500, 
Marco compagno sloveno 
1.000, Pino anarchico 500, 
Raccolti all '1st. Fermi: in· 

segnanti democfatici Ma· 
schiutti 2.000, Savorgnani 
1.000, Tirincanti 1.000, Lo 
Cane 1.000, Signorellì 4.000, 
Specchina 2.000; Studenti: 
Andrea l.OGO, Frano K. 500, 
Angelo 500, Bruno B. ' 150, 
Massimo S. 250, Maurizio 
250, Gerardo 300, Luisa 500, 
Grazia e Anna 700, Dario 
250, Claudia 1.000, venden· 
do il giornale 4.270, ven· 
dendo i'l giornale alle ca· 
serme 2.000. 
Sede di ROVERETO: 

Al matrimonio di Paola 
e Mirta 31.000, NUCleo 
COFLER 60.000, Nucleo 
ATI 70.000, Nucleo Grundig 
60.000! raccolti in sede 79 
mila. 
Sede di CREMA: 

Raccolti dai compagni 
108.000. 
Sede di LA SPEZIA: 

Sez. Sarzana 20.000. 
Sede di FORLI' : 

Sez. Santa Sofia 40.000. 
Sede d i RAGUSA : 

Sez. Comiso 20.000. 
Sede d i PARMA: 

Raccolti dai compagni 

37.500. 
Sez. giornale «Roberto 

Zamarin ,, : Enrico 50.000, 
Alex 15.000. 

CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI: 

Russell 10.000, Franco N. 
20.000; Bruno G., Roma 
1.500; due compagni di 
Piazza Bologna 1.500, Her. 
bie e Donatella 2.000, Ma· 
rio R. , Milano 1.000, L.R .. 
Firenze 340, Antonio D.P .. 
Milano 1.000, Compagno 
Arturo - Roma 20.000, S.R.· 
Castelnuovo Val di Ceci
na 10.000, Compagno Lillo· 
Agrigento 2.350, Un com. 
pagno . Milano 300, Abra· 
.mo Z . . Brescia 30.000, Ima 
compagna 10.000, una com· 
pagna di 58 anni, per i com· 
pagni caduti 5.000, Danie· 
le . Roma 5.000 , Pietro 
Palermo 1.000. 

TOTALE: L. 6.978 .180. 

TOT. PREC.: 14.573.070. 

TOT. COMPLESSIVO: 
Li re 21.551.250. 

Perché Lotta Continua possa 
continuare a uscire migliaia 
di compagni sottoscrivono 7 milioni 
I nostri compagn~ i proletari, di soldi 
ne hanno pochi, ma sono in tanti, 
e solo loro ci possono sostenere 
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, 
Grandioso • sCiopero generale • nel territori occupati 

Per la prima volta dal '67 
tutta la Palestina in lotta 

Sul Libano: dove vincono le sinistre, il ricatto siriano: 
bloccati i rifornimenti a Fedaijn e progressisti 

GERUSALEMME, 30 -
Le speranze di un prossi
mo rientro delle proteste 
arabe nelle zone occupate 
dagli israeliani sono mise
ramente croil'late con la 
prodlamazione dello scio
pero generale degli arabi 
in Cisgiordania, indetto 
per oggi. II sioni91:i a ve
vano creduto che sarebbe 
bastato riconfermare,. tra
mite una nuova sentenza 
della magistratura, il di
vieto agli ebrei di « pre
gare» nella zona delle mo
schee di Gerusalemme, 
per far scordal\e alla p0-
polazione dei territori oc
cupati le discriminazioni e 
la brutale repressione po
liziesca. Iù dubbio che non 
si trattasse poi 'solo di 
una protesta a sfondo re
ligioso si era fatto strada 
quando 'ilei giorni scorsi 
alcuni sindaci di ci ttadine 
nei territori arabi occupa
ti si erano elimessi, criti
cando la brutalità della re
pressione israeliana nei 
confronti delle manifesta
zioni arabe e l'instaurazio
ne del coprifuoco in alcu
ni centri particolarmente 
« ca'ldi ». Il 'fatto che !le 
giunte ed i sindaci dimis-

- sionari non fossero inse
ribi'li nel quadro eli mobi
litaZione « sovversiva », per
ché elementi ess'enzialmen
te moderati, aveva mes
so alqurunto in allarme Ie 
autorità sioniSlte che, per 
l'occasione, ed anche in vi
sta della riunione speciale 
del Consiglio di Sicurezza 
deWONU, nel quale tutti 
gli sguardi sarebbero sta-

. ti puntati sullla Cisgiorda
nia, si erano divise in 
« moderate» ed oltranzi
ste. Le prime, capeggiate 
stavolta dal ministro della 
difesa Simon Peres, pro
pendevano per trattative 
atte a far tornare sulle 
proprie decisioni i -dimis
sionari, mentre la secon
da corrente, che ' fa capo 

al primo ~inisiro Rabin, 
era decisa alla prova di 
forza contro la mobi'lita
zione. Ma la ~otta degli 
studenti, dei contadini e di 
tutti gli altri settori dell'in
tera popolazione oppres
sa era continuata. Que
sto grandioso sciopero ge
nerale accompagnato da 
manifestazioni in tutta la 
Cisgiordania, che rappre
senta in tutta la sua gran
dezza l'unità della popola
Z'Ìone a·raba, 'è il primo che 
sia mai stato in-detto nei 
territori occupati. 

Ma la sua importanza 
trascende già 'le limitazio
ni territoriali: la G-a.Ji'lea, 
essenzia;lmente esente, fino 
ad oggi, dai grandi movi
menti di ilTIassa registra
ti invece in Cisgiordania, 
si stà mobiJitando sul te
ma dello sciopero genera
le:· contro l'israelizzazione 
forzata dei territori arabi, 
contro, soprattutto, il nuo
vo programma di' requisi
zioni di terreni coltivati da 
arabi, in Galilea come nei 
territori occupati. E' sinto
matico che questa matti
na vi siano stati scontri 
violentissimi tra le forze 
de'E'ordine israeliano ed 
i manifestanti arabi, che 
hanno provocato tre morti 
tra i manifestanti, oltre 
feriti innumerevoli ed ad 
una serie indiscriminata di 
arresti e di fermi: davanti 
alla presa di coscienza che 
la totta araba è una lotta 
politica, di'fetta contro l' 
occuj:}azione sionista in 
quanto tale e non contro 
l'una o l'altra delle innu
merevoli discrÌ!l1linazioni 
alle quali sono assoggetta
te te masse nei territori oc
cupati, non stupisce che il 
sionismo abbia deciso di 
lasciar cadere :le divergen
ze interne, scordando l'al
ternativa « moderata ». Ed 
è ancora più sintomatico 
ed importante politicamen-

. te, che g'li scon tri ed i 

morti siano avvenuti nei 
territori occupati fin dal 
'48, cioè proprio in quella 
Galilea che è giunta per 
ultima ad una politicizza
zione ed ad una presa di 
coscienza della discrimina
zione che il sionismo ri
servava anche a quelli che 
sono 'legalmente « cittadi
ni» israeliani. La repres
sione sionista giocherà la 
propria carta, ma il popo
lo arabo dei territori sot
toposti al regime razzista 
'e repressivo di 'Israele 
S'tà rendendosi conto del
la propria forza, e le azio
ni poliziesche degli sbir
ri fascisti di Israele non 
potranno che acce'lerare 
questo processo. 

A Beiru(, (~ forze deHa
~inistra stanno avanzando 
su tutta la 'linea: la zona 
degli alberghi, dove .anche 
i'Hilton è stato espugna
to, è in mano ai progres
sisti, che stanno ora avan
zando verso la zona del 
porto, eliminando le sac
che falangiste residue. Du
rissimi combattimenti in
furiano anche sulle mon
tagne e nei pressi di Tri
poli, dove i falangisti sono 
per la maggior parte asse
diati nei loro villaggi dal
le forze uni te delle sini
stre libanesi e palestine
si. L~ Siria, sempre più 
screditata, anche a livello 
internazionale, aUe prese 
con un giuoco che si ri
vela più grande di 'lei , stà 
tentando di riprendere al
meno un control1lo mili
tare sulla situazione .li
banese. Sono infatti bloc
cati i rifornimenti di ar
mi al1e sinistra di Jum
blatt, che, all'ennesima 
trattativa condotta da As
sad con i'l leader de11'OLP, 
Atrafat, si è dichiarato di
sposto ad una tregua, « do
po che il presidente Fran
giè si sarà dimesso». « Per 
ora», ha giustamente ri-

D'I NUOVO ARRESTATO MARCE'L1NO CAMACHO 

"Coordinazione democrati
ca", accordo tattico 
dell'opposizione spagnola 

Madrid, 30 - Il locale 
dove doveva svolgersi que
sto appuntamento-stampa 
era presidiato 'ieri sera 
dalla polizia che ha prov
veduto a .identificare i 
giornalisti e a portare in 
questura i leaders dell'op
posizione tra cui anche 
Marcelino Camacho. « Coor
dinazione democratica» 
sarebbe i1 nuovo organi
smo unitario dell'opposi
zione, raggruppante ci.oè i 
sette partiti che fino a og. 
gi formavano la piattafor
ma di convergènza demo
cratica e i cinque che for
mavano la giunta. La noti
zia dell'ubicazione era sta
ta data con molto clamo
re negli ultimi giorni; gli 
accordi finali sarebbero 
basa-ti sui seguenti punti 
Esclusione dal nuovo or
ganismo di tutte le asso
ciazioni di massa, cultura
li, nazionali ecc. che par· 
tecipavano aUa giunta (es
se dovranno raggrupparsi 
in un'altra struttura subor
dinata). Anche le persona
lità aderenti a titolo in
di'viduale ~ovranno rag: 
grupparsi in un quanto mai 
. eterogeneo «parti to dell' 

re d i questa stretta di ma
no tra socialisti, cattolici e 
comunisti. Questi ultimi 
cantano 'Vittoria vedendo 
netla fase attuale 'l'esito 
di quasi due anni di la
voro per ~a costruzione di 
un blocco unitario che 
permetta la loro presenza 
nel futuro governo demo
cratico. La realtà è però 
molto meno rosea. Il fat
to di oggi è esplicitamente 
tattico, l'alleanza è cioè 
limitata alla sola conqui
sta delle libertà democra· 
tiche, dopo di che ogni 
partito riacquisterà com· 
pleta autonomia. Per i so
c ialisti di Felipe Gonzales 
è esclusa ogni ipotesi di 
alleanza strategica con il 
I>.C, anche se ~l PSOE co
ma la DC non possono in 
questa fase rendere espli
cito tutto il loro potenzia
le anticomunista. Appare 
ugualmente troppo ottimi
sta considerare questa al
leanza stabile fino al fu
turo governo democratico. 
Nessuno dei tre grandi par
titi vuole né prevede una 
caduta verticale del regi
me e del suo governo; al 
contrario tutti puntano a 
un'estensione graduale del
le libertà, tale da non pro
vocare situazioni di cui le 
masse si possano impadro
nire. Tempi lunghi, un pro
cesso di democratizzazio
ne molto gradualistico è 
probabile che comportino 
la concessione della legalità 
alla DC e al PSOE, un re
gime di tolleranza per il 
PCI e l'esclusione dei ri
voluzionari. E' questa l' 
unica soluzione prevedi bi
le quando ci si pone nel
la prospettiva di un patto 
col governo e si rinuncia 
a far giocare i rapporti di 
forza tra '1e classi. 

possi bi li tà di ba ttere il 
movimento di classe con 
la pura repressione. Dall' 
altra parte l'ala apertamen
te fascista che ha preso 
paura dall'jncontenibilità 
del processo ÌrrI corso· e ha 
sinserrato le sue me. Se 
non vi sono state dimis
sioni di governo è solo 
perché vi è al vertice un 
fragilissimo equilibrio tra 
queste due correnti, e am
bedue le soluzioni sono 
ancora oggi del tutLo a
perte: dipenderà dalla foro 
za delle lotte operaie nei 
prossimi mesi fino all'e
state. E' quindi uno stru· 
mento di pressione molto 
contingente che è stato 
creato con l'accordo delle 
opposizioni. 

l'" iNuminata ), occupazione israeliana in Palestina 

conosciuto il leader della
,sinistra :unita, « 'la cosa 
principale è consolidare ed 
incrementare ogni possibile 
successo sul campo ». 

Anche se può essere pos
dell'accordo politico auspi
cato dalla Siria (che preve
derebbe per giovedì la riu
sibile il raggiungimento 

nione del parlamento per 
un emendamento costitu
zionale per -]'elezione di 
nuovo presidente prima 
dello scadere di sei mesi 
dalla fine del mandato at
tuale, le dimissioni di Fran
giè e '1 'elezioni del nuovo 
presidente), accordo soste
nuto da- Arafal, è eviden· 

te l'importanza che po
trebbe rivestire un'ulterio
re affermazione della sini
stra sul ,piano militare, 
che garantirebbe tra l'al
tro una maggiore autono
mia delle s inistre naziona
li Iibanesi nei confronti di 
future pretese che ava·n
zasse la Siria. 

It GOVE'RNO ITAUANO RICONOSCE 'LA GIUNTA, l'l MSI 
ES'PO'NE 'lA BANDIERA ARGENTINA 

Argentina: inizia la lotta 
armata , contro . i .. golpisti 

BUENOS AIRES, 30 -
Dopo i primi giorni di as
sestamento del nuovo re
gime golpista, anche la re
sistenza arm31ta si è fat
ta sentire. E ' stato ucciso 
ierj da guerriglieri scono
sciuti il capo dell'ufficio 
operazioni (una specie di 
«antiterrorismo») d e Il a 
polizia argentina, GuilUer
mo Ernesto Pavon, colpi
to davanti alla sua casa. 
Questa azione d~mbstrati
va e vincente ha dato un 
chiaro avvertimento ai 
golpisti, il cui governo po
che ore dopo avrebbe pre
staJto giuramento. H colpo 
è stato a'CCusato in pieno: 
la giunta ha parlato di 
«estremisti di sinistra ». 

Ma l'azione contro il ca· 
po-poliziotto non è la so
la: per quanto scarse sia
no le notizie provenienti 
da'jIj'Argentina, i segni di 
resistenza sono ormai mol
ti. Decine di uomini ar
mati sarebbero stati uc
cisi dalle forze repressive 
in seguito a scontri ed as
salti a mezzi militari O' 
« Uni.tà », tuttavia, dice che 
« non risulta in genere che 
si tratti di oppositori ar
mati del colpo di stato; 
gli uccisi sarebbero inve
ce guerriglieri di sinistra 
che hanno continuato le 

azioni contro le forze di 
sicurezza »!). Nelle fab.bri
che la polizia sta eseguen
do minuziosi controlli, e 
mancano all'appello deci
ne e decine di operai in 
molte fabbriche in cui si 
è lottato nei mesi passati: 
non si sa ancora se vi sia
no stati rastrellamenti ed 
arresti in massa, o se in
vece questi operai siano 
passati alla clandestinità. 

Anche gli scioperi in pa
recchie fabbriche continua
no, per quanto la stampa 
padronal·e di Buenos Aires 
si sforzi di mettere in lu
ce che dal golpe in qua è 
già aumentata la produtti
vità. 

n governo testè insedia
to liquida ogni speranza 
che da molte parti si era
no nutrite circa una ge
stione tecnico-militare del 
golpe, con una partecipa
zione perciò di civi'li desti. 
nata presto ad allargarsi 
e a riportare il paese ai
la « norma!lità". Coloro che 
ai generali argentini ave
vano dato questa patente 
di «moderazione", sotto
lineandone le differenze ri
spetto ai cileni (tra que
sti in prima linea i revi
sionisti), harmo dovuto ri
credersi: il regime, con 
una composizione escIusi-

vamente mIlitare e con la 
micidiale stretta repressi
va che sta attuando, pare 
avere tutte le carte in re
gala per essere definito 
dittatura fascista. La no
mina di Videla a presi
dente della repubblica, ca· 
po della giunta e comano 
dante supremo delle foro 
ze armate, cioè a dittatore 
assaluto, ribadisce questi 
sviluppi, anche se ne tra· 
spare il tentativo -di forni· 
re un'impressione di uni
tà ai vertici che vorrebbe 
celare le forti contraddi
zioni tra gli stessi mi.Ji· 
tari circa la via da se
guire. 

Da segnale e da valu
tare con tutte le sue im
plicazioni politiche la fret· 
ta con la quale il gover
no italiano, insieme ad al
tri di ana,loga fattura, ha 
voluto riconoscere il nuo
vo regime (la cui demo
craticità è ribadita anche 
dalla sostanziale soppreS
sione della Ji·bertà di stam
pa median te veline che 
impongono ai giornali «1' 
autocensura »l . E ciò men
tre neHe grinfie dei goril
la si trovano ben sei de
tenuti politici italiani, per 
i quali 'non si è ritenuto 
opportuno sprecare una 
parola. Una fretta che ben 
si concilia con l'iniziativa 
di molte sezioni del MSI, 
che hanno esposto in que· 
sti gion1i la bandiera aro 
gentina in segno di entu
siasmo per il nuovo fasci
smo latino-amreicano. 

INDIA: 
DITTATURA 

E « 'LEGAtlT A' » 

NUOVA DELHI. 30 -
Alla Carnera degli Stati In
diani, il Nuovo Partito del 
Congresso ha ottenuto la 
maggioranza dei due ter
zi, con 165 seggi su 230 
seggi. Questa maggioranza 
si aggiunge a quella già 
ottenuta dal partito di In
dira Gandhi nell'altro ra
mo del Parlamento, e la 
mette in grado di mandare 
in porto qualsiasi emenda· 
mento costituzionale che 
essa voglia proporre. Ciò è 
tanto più grave inquanto
ché i diritti dei cittadini 
indiani, già resi sufficien
temente aleatori dallo sta
to generale di emergenza 
indetto all'alba dell'auto
gob ·' di lndira ~d aggrava
t:J , -l' C \I t tu da una serie 
di m isure repressi ve ed ano 
tidemocratiche, sono mi-

indipendenza ». Lo scopo 
di tutto questo è di non 
moltiplicare le possibiliJ 

tà di voto del partito co· 
munista, cui aderiscono 
tanto associazioni quanto 
siQgole personalità. Sul 
programma vero e pro
prio la questione è soprat
tutto formale: i tre parti· 
ti che costituiscono 'l'ossa
tura del nuovo organismo 
- la DC, il PSOE e il 
partito comunista - di· 
vergono sul modo di for
mulare praticamente la 
stessa linea. In particola
re il parti to com unista 
non vuole oggi abbando
nare la parola rottura che 
tanto prestigio ha tra le 
masse e invece della pa
rola compromesso prefe· 
risce lo S'logan del tutto 
equivoco di «rottura con
trollata». E' infine total
mente escluso che il pro· 
gramma di coordinazione 
democratica preveda ano 
che un attacco alla mo
narchia. Ma la questione 
più importante è l'avveni-

Ma il significato reale 
dell'accordo \-a ricercato 
nella congiuntura politica 
di queste ultime settima
ne. Dopo Vitoria si sono 
scontrati a tutti i livelli 
del potere due opposte 
ipotesi di soluzione. Da 
una parte l'ala aper1uri. 
sta: che nella rispo~ta dJ 
massa all'eccidio ha visto 
la dimostrazione dell'i m- Manifestazione popolare a Barcellona 

!:llh possibililà 
che I~ ulteriori repressio
ni possano ricevere il cri
sma della «legal ità ". 

LOTTA CONTINUA - 5 

IN GERMANIA IN AUTUN
NO SI VOTERÀ S'UL-
L' «EUROCOMUNISMO» 

E' da un po ' di tempo che in Ger
mania federale si registrano impor
tanti cambiamenti politici - a pochi 
mesi dalle elezioni generali, che si 
svolgeranno in ottobre - al cui cen
tro sta sostanzialmente la " questio-
ne italiana D, anche laddove questo 
legame non appare evidente a prima 
vista. 

Vediamo rapidamente i fatti p/U ri
levanti, a partire dai più recenti: il 
ripetuto pronunciamento del ministro 
degli esteri, i./ liberale Genscher, 
contro una partecipazione «dei co
munisti D ai governi dei paesi della 
NATO, e - dall'altra parte - una 
notevole apertura dei giovani sociali
sti, gli Jusos, riunrti a congresso do
po lunga ibernazione e piuttosto pro
filati a sinistra, dopo aver retto il 
sacco al governo Schmidt per lun
ghi mesi. Riandando più indietro, lun
go il corso delle ultime settimane, 
si dev.e ricordare la pesante «vigi
lanza" esercitata dai ' democristiani 
tedeschi al congresso del/a DC ita
liana, in senso marcatamente antico
munista; una certa dis,ponibilità, pri
ma assente, di Willy Brandt, presi
dente del partito socialdemocratico 
SPD, nei confronti di Mitterrand e 
p/U In generale del "sooialismo la
Uno ", e perfino un qualche cambia
mento nella posizione deJ cancellie-
re Schmidt che pochi mesi fa a·lla 
conferenza sociaf.ista di Helsingoer . 
si era distinto per il suo oltranzismo 
anticomunista che voleva imporre an
che agli altri paes.i, ma che recente
mente ha scoperto che la NATO po
trebbe essere « abbastanza elastica" 
per farci stare anche un governo col 
PC I, per esempio. Tutto questo av
viene mentre l'attua.le coaNzione go
vernativa fra socialdemocrat-ici e li
berali è in profonda crisi, soprattut
to da quando franchi tiratori liberali 
hanno fatto cadere il governo regio
nale della Bassa Sassonia, conse
gnandolo ai democri,stiani, e da quan
do il presidente del/a repubblica , il 
liberale Schee,f, si è pronunciato ab
bastanza apertamente a favore di un 
prossimo ricambio governativo, con 
una coalizione democristiano-liberale. 
La DC tedesca (/a CDU-CSU) si è af
frettata a presentare un voltò rinno
vato, non di pura opposizione, con 
vocazione e capacità di governo: ha 
designato un atlantico di ferro alla 
candidatura del ministero chiave del
la difesa (Woerner, e non /'oJtranzi
sta straussiano Dre9ger, con qualche 
tendenza gollista); ha deciso di non 
far fal/ire j trattati con la Polonia, ac
credi.tandosi così come un partito 
non più pregiudizialmente incapace 
di gestire i rapporti con l'est, sep
pure in termini più rigidi della social
democrazia; ed è arrivata persino a 
far votare numerosi suoi deputati a 
favore della legge su/'/a " cogestione 
sindacale delle aziende" (una legge 
che in realtà non dà alcun potere 
agli operai), dopo aver./a avversata 
per anni, cercando cosi di migliora
re i propri rapporti con la burocra· 
zia sindacale. 

Come si vede, alcune delle carte 
in tavola stanno rapidamente cam
biando in vista .delle elezioni d'au
tunno. La CDU-CSU, cresciuta in tut
te le elezioni parziali degli ultimi 
t.re anni: sta predisponendo le con
dizioni per vincere e per governare; 
il partito· Jiber.ale FDP si prepara ad 
abbandonare, se sarà M caso, ,la Goa
lizione con i socialdemocratici, cui 
ancora fino a pochi mesi fa aveva 
giurato fedeltà; la sociaJdemocrazia 
si trova nettam(3nte sulla difensiva, 
ma al suo in~erno per la prima volta 
dalla caduta di Brandt riemerge -

. seppur timidamente - un? sinistra, 
che denuncia e r.jfjuta la politica di 
rincorsa a destra delJa DC, praticata 
dal partito di Schmidt ed accelerata 
col pretesto del/a crisi. 

La chiave deois iva per intepretare 
questi mutamenti va, a nostro giudi
zj o, cercata neJla situazione interna
z·ionale. 

Con Brandt, la politica estera tede
sca era sostanzialmente avviata alla 
ricerca di un ruolo più distensivo 
della Germania federale, nel quadro 
della distensione fra le superpotenze 
e di un'Europa capace di una certa 
autonomia, in maroia verso la sua 
unificazione. L'autunno del 1973 se
gnò insieme il punto più alto e la 
crisi di questo progetto: Brandt ri
fiutò agli USA la disponibilità delle 
bas'; americane in Germania per la 
guerra del Kippur; J'uso americano 
della crisi del petrol'io spezzò in po
co tempo le gambe su cui maroiava 
il progetto europeo ed autonomista 
di Br.andt. 

La caduta di Brandt, poch.i mesi do
po (nel maggio 1974), apre un pe
riodo di evidente riallineamento te
desco agli USA. gestito non a caso 
da un uomo come Schmidt, amerika
no fin da quando era ministro della 

difesa e, poi, dell'economia. Non è 
un riaJlifJeamento tof.almente subal
terno: troppo forte è diventata la 
Germania federale per rinunciare ad 
un ruolo e ad iniziaVive proprie -
sempre nel quadro di un saldo e 
preferenzial e rapporto con gli USA. 
di cui la RFT è l'inter./ocutore euro
peo decisivo - che, di fatto, vengo
no esercitate soprattutto nei momen
ti e ne; punti di crisi della presenza 
americana rCi·pro, Grecia-Turchia, Eu
ropa meridionale in genere. ecc.). 
Prevale un ruolo regionale della Ger
man.ia, rivolto alla stabili-tà ed al/'or
dine imperialista in Europa $OpNJt
tutto, ma non senza iniziative di più 
vasto respiro: intens.i rapporti con il 
BrasiJe, !'Iran, il Sudafrica; ma an
che una rete più ampia di relazioni 
con molti stati africani, latino-ameri
cani 'e persino asiatici, ed accanto 
a questo la ricerca di legami prefe
renziali con movimenti e partiti ri
formisti - moderati, tendenzialmente 
assimilabili alla socialdemocrazia. Gli 
USA appoggiavano, con discrezione 
e simpatia, questa politica estera 
SOcialdemocratica; ancora nel novem
bre scorso Kissinger si sentì in do: 
vere di difendere Brandt, facendo 
pubblioare una vera e propria lette
ra di ringraziamento per quanto egli 
andava facendo nel mondo; sarebbe 
stato del turto inuNle, se non · dan
noso, favorire un'ascesa della DC al 
governo: avrebbe saputo gestire as
sai meno bene la polWca estera, e 
sicuramente avrebbe inasprito i rap
porti con la classe operaia alf'inter
no; quindi gli USA sembravano al 
massimo disposti ad appoggiare una 
"grande coa/.izione », fra tutti i par
titi. 

Oggi le cose sono cambiate. Dopo 
la sconfitta imperialista in Angola, 
con tutta evidenza .il « caso italiano" 
è diventato, con forza, l'epicentro 
dell 'equifibrio internazionale; le riper
cussionj di un governo di sinistra in 
Italia verso la Spagna, la Francia, la 
Grecia, il Portogallo e tut·to il bac i
no mediterraneo sono facilmente in
tuibi1J, per cui - specialmente dopo 
le recenti elezioni cantonali france
si - le pressioni americane si stan
no moltiplicando e intensificando di 
giorno in giorno. A questo punto la 
questione su chi deve governare la 
Germania e qua-Ie atteggiamento ten
gono le varie forze politiche tede
sche ris,petto alla «questione italia
na,. è diventata di importanza pri
maria. 

1/ sostanziale al/inea-mento fra i 
pa.rtiti, tedeschi sul·le più importanti 
questioni interne ed internazionali, 
tanto da togJiere alla socialdemocra
z.ia qualsiasi connotazione anche va
gamente di sinistra, cede il posto ad 
una nuova situazione, Jn cui con ogni 
probabili,tà si esprime un ripensa
mento più generale - strategico -
della borghesia in Europa. Se non è 
pensabile fermare la partecipazione 
dei revisionisti al governo in alcuni 

/ stati europei, se non ricorrendo alla 
forza golpista ed imperialista, que
sta borghesia dovrà pur tentare -di 
trovare un modo che le permetta di 
gestire i rapporti con questi governi 
in modo tale da non compromettere 
l'ordine capitalistico in Europa. L'" eu
rocomunismo" di Ber./inguer, con i 
suoi allievi Carrillo e Marchais, po
trebbe diventare un interlocutore ine
vitabile: ciò impone una profonda ri
considerazione del ruolo e dei rap
porti con i partiti socia.listi e social
democrat,ici d'Europa. Su questo pun
to è probabile che stia emergendo 
un rime,sco/amento di carte molto 
profondo, in cui la borgheSia europea 
ancora una volta si trova di fronte 
ad una travagliata e per niente sem
plice scelta fra una linea subalterna 
agli USA ed un tentativo di venire 
a · patti con ' le forze riformiste dii si
n.istra, su una linea di maggiore au
tonomia; ambedue queste ipotesi con 
molti problemi nei confronti sia del
la classe operaia , sia delle due su
perpotenze. 

In Germania questa partita si gio
ca oggi con più acutezzq ed impor
tanza che negli altri paesi: la social
democrazia tedesca si è avviata sul
la strada del/a ricerca .di un rap
porto non pregiudizialmente ostife e 
di scontro frontale con uno schiera
mento di forze quale sta emergendo 
nel/'Europa del Sud; la Democrazia 
Cristiana, invece, ne rappresenta or
gankamente f'alternati.va reazionar;'a, 
qolpista, amerikana. La SPD ha col
laudato la sua esperienza internazio
nalista in Portoga(,fo; la DC in Cile. 
La partita che si gioca oggi in Ger
m'ania pesa profondamente anche sul 
nostro paese. E' importante che, vi
ceversa, la lotta operaia e proletaria 
in Italia eserciti tutto il suo peso 
anche sugli schieramenti in Germa
nia. 
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Limbiate (Mi): gli occupanti incal
zano' la giunta di si'nistra 

MILANO, 30 - Ancora 
una volta la giunta di si
nistra di Limbiate aveva 
rifiutaJto un incontro con 
i disoccupati organizzati, 
che dovevano presentare 
una momone scaturita da 
una assemblea pubblica 
dove l~ giunta non si era 
presentata_ I pùnti princi
pali sono: 1) riapertura 
della commissione che e
samina i casi deHe case 
occupate e requisite; 2) 
censimento di tutti gLi al
loggi sfitti e delle famiglie 
bisognose di Limbiate'; 3) 
requisizioni di tutti gli al
loggi sfitti e assegnazione 
degli stessi alle famiglie 
bisognose; 4) incontr'o 
gitmta-disoccupati per tro
vare una possibilé soluzio
ne per attuare il control
lo politico dell'ufficio col
locamento; 5) iniziative 
contro il carovita. 

re i problemi dei disoccu
pati organizzati, è iniziato 
un blocco strada>le durato 
più di un'ora nonostante 
l'intervento dei carabini!e
ri. Un'assemblea volante 
ha deciso di presidiare hl 
comune di Limibiate per 
tutta la notte e per tutta 
la mattina, affinché 'la giun
ta fosse costretta a rice
vere una delegazione. Do
po aIcuni comizi volanti 
davanti a'l'le fabbriche del
la zona, e visto che l'in
contro non si otteneva, gli 
occupanti di J'linzano e i 
disoccupati organizza.ti di 
Limbiate 'hanno deciso di 
oocupare il COIUune. En
trati in comune i proleta
ri hanno ottenuto imme
diatamente un incontro col 
vice sindaco e, dopo un 
quarto d'ora, è arrivato il 

sindaco con tutti gli asses
sori. Mentre tutta questa 
gente cercava di convince
re i disoccupati ad andar
sene, questi ballavano, can
tavano,_ scandivano slo
gans_ Il sindaco e gli as
sessori non hanno resisti
to a tanto oltraggio e se 
ne sono andati. L'occupa
zione è durata fino ai gior
no dopo. Sabato, quando 
i carabinieri di Limbiate 
al gran compl!eto hanno 
concesso dieci minuti per 
sgomberare, la risposta è 
stata dura: tutti i prole
tari hanno deciso di rima
nere. Dopo un'ora di resi
stenza i carabinieri hanno 
chiamato rinforzi da Mi
lano, altri cento poliz,iotti 
e carabinieri si sono schie
rati sotto il comune, ma 
non hanno avuto i'l co-

Dopo 'la manifestazione 
dello sciopero generale, i 
disoccupati e g!li occupan
ti hanno organizzato una 
manifestazione per ottene
re questo incontro con la 
giunta. Dalle case occupa
te di Pinzano è partito un 
corteo di settecento occu
panti e disoccupati che, 
giunto sotto i1 comune, ne 
ha trovato le porte sbar
rate. 

Venezia: a Mestre si allarga 
la lotta contro il carovita 

Constata la volontà del
la giunta di non affronta-

VENEZIA, 30 - Quando ' 
un mese fa le donne del 
vi'llaggio San Marco riu
scivano per tre .giorni di 
seguito a bloccare H super
mercato «Ca' d'oro », già al
lora era chiara la esigenza 
di allargare i·l fronte di 
lotta. La discussione e 'l' 

Metalmeccanici: iniziate le trattative 
ROMA, 30 - E' ricominciato nel pomeriggio di oggi 

alla Confindustria il negoziato aperto ormai da 4 mesi 
tra FLM e Federmeccanica per il rinnovo dei contratti 
dei metalmeccanici privati. L'incontro di oggi è mpre
so in assenza del presidente della Federmeccanica Man: 
delli, con la discussione . della prima 'Parte della piatta
forma, dedicata a'glli !investimenti. Su questo punto sem
bra che la controparte padronale si sia presentata con 
una disponibilità a discutere Je richieste sindacali mag
giori di queLla dimostrata altre volte. La novità dell'lin
contro di oggi, stante la grande fretta che ha la FLM 
di arrivare ad una firma immediata, almeno della prima 
parte della piattaforma, è data dall'enorme crescita del
le lotte operaie in queste ultime setJtriJmane e dalla riu
scita eccezionale dello sciopero generale di giovedì. 

agitazione che -le donne in
nanzitutto hanno p.romos
so nelle scuole e nelle as-

. semblee . di quartiere si 
stanno traducendo in una 
nuova capacità di mobili
tazione. C'è stato, due set
tim8!Ile dopo, 10 sciopero 
dedla spesa in altri d.ue 
quartieri di Mestre, che 
hanno colpi·to an<;he 'la( 
COOP (i prezzi in questi 
magazzini erano uguali se 
non superiori 'a . quelli de
g'li altri negozi). Poi, nel 
giorno de].]o sciopero ge
nerale, i protagonisti . di 
questa mobilitazione h8!Il
no potuto misurare la pro
pria forza. Così sabato 
scorso gli striscioni e i 
cartelli dello sciopero ge
nerale ricompaiono dava'n-

. ti 'al supermercato PAM. 
«Prezzi politici, spacci co
munali, giunta zozza fat
ti vedere se stati con noi 
o con il potere », « 'la lotta 
nei quartieri è ~a lotta per 
la vita, con questo governo 
facciamola finita » sono sta
ti vedere se stai con noi 
accompagnato H blocco 
completamente riuscito. 

raggio di sgomberare con 
la forza: un assessore e 
un ufficiale di pdlizia si 
sono dovuti incontrare con 
i disoccupati e occupanti di 
Pinzano dentro i[ comune_ 
I proletari se ne sono an
dati solo dopo aver otte
p.uto per martedì 30 che 
la giunta prenda decisio
ni consistenti e definitive 
rispetto alla mozione pJ:1e,. 
sentata. 

Ma Ì'l momento più en
tusiasmante è stata 'la ma
nifestazione che oltre 2000 
proletari hanno tenuto il 
pomeriggio stesso dell'oc
cupazione del comune. E' 
stata una grande prova di 
forza e di organizzazione 
dlegli occupanti di Pinzano 
che harmo portato per le 
strade di Umbiate la vo
lontà di iotta unita·ria di 
tutti gli abitanti contro il 
carovita e il governo dei 
ladri democristiani. 

25 appartamenti 
occupati ne,Ila 
zona Romana 
~nLANO, 30 - Nel quar

tiere di Porta Romana s(}
no in pochi a non COI1(}

scere il nome di Rimoldi. 
Si tratta di un padrone 
strozzino che possiede cen
tinaia di_appartamenti, nei 
quali i proletari hanno or
ganizzato da tempo l'aut(}
riduzione dei fitti. Contro 
queste lotte Rimoldi non 
ha esitato, varie volte, a 
rispondere con gli sfratti. 
Alcune famiglie vittime de
gli sfratti, insieme ad altre 
della zona, in tutto 25, han
no occupato sabato scorso 
altrettanti appartamenti di 
una casa nuova. Proprie
tario dell'edificio è ancora 
il solito Rimoldi. La casa, 
in via Romllli 20, si trova 
vicino a numerose piccole 
fabbriche (a non più di 200 
metri c'è la Telenorma) .do
ve ID queste settimane è 
cresciuto con forza il m(}
vimento di lotta che ha a
vuto nelle donne operaie 
un grande momento di 
forza. 

l'incrocio dei 4 palazzi met
tendo il blocco.· La loro 
presenza era armunciata 
non solo dalla fila d~lle 
macchine ferme ma da un 
tam tam di tamburi. Con
temporaneamente «vico 5 
Santi" si concentrava a 
piazza Miuni'Cipio, la « li
sta 19» partiva da 'largo 
Donna Regina dove ha la 
sua sede per poi ricon
giungersi con 5 Santi: i 
due cortei hanno percor
so per un po' la via Ma
rina fino a che la 19 tra
scianandosi dietro la po
lizia, si è infilata nei vico
li ?eT confluire quindi sul 
rettifilo. «San Carla Are
na» e la «14 di Santo» 
andavano al coHocamento 
e qui venuti a conoscenza 
delle intenzioni di Bosco, 
hanno lasciato i segni vi
sibi-li del loro passaggio. 
Dalla parte opposta i 700; 
occupa1i nei lavori preca
ri, si muovevano da piaz
za Matteotti per via Medi
na, piazza Municipio, per 
ripercorrere ancora via 
Marina. Sul rettifiQo alcu
ni dei covtei hanno inco
minciato a riunirsi, dopo 
eS'sersi incrociati con le 
nuove liste (la X176 e col 
comitato di Caevano, via 
Fragola e di Acerra che 
si sono formati reoénte
mente) che andavano in 
prefettura a presenta,re gli 
ultimi nomi. 

Quando i cortei si sono 
congiunti l'obiettivo ormai 
era chiaro: piazza della 
stazione si è riempita di 
disoccupati che si incam-

. minavano velocemente ver
so la ferrovia. 

In cima ai treni centi
naia e centinaia di disoc
cupati si sono fronteggia
ti con i poliziotti mentre 
il resto del corteo arrivava 
alle spalle. I lacrimogeni 
lanciati in abbondanza 
daUa polizia non hanno 
fatto arrel'rare nessuno e 
nemmeno le paHottole 
sparate ad altezza d'uomo. 

, Più volte i disoccupati 
hanno caricato con lanci di 
pietre decidendo poi di la
sciare la stazione per ripi
gliarsi le piazze. 

Mentre grossissimi grup
pi bloccavano Corso Meri
dionale fino a Porta Ca
puana (un po' di finestrini 
dei pullman vuoti e vetri 
del palazzo della ferrovia Massa: la polizia vuole lo 

sgombero, le famiglie 
sono decise a resistere 

MASSA, 30 - Dopo il 
blocco della stazione gui
dato giovedì dai senza ca
sa e l'occupazione di un 
nuovo stabile a Marina di 
Massa, oggi è scattato il 
meccanismo repressivo_ 

Il sindaco del PCI ha ri
fiutato di incontrare gli oc
cupanti, mentre il procu
ratore fascista Torrini, 
spinto dai boss della spe
culazione di Marina, non 
sta peroendo tempo: sa 
che se si estende la appro
priazione del·le case ' nella 
zona la situazione diventa 
esplosiva e così ha impo
sto la linea de].)o scontro 
frontale. Stanno convergen--

do a Massa truppe di po
lizia che vengono da fuori, 
mentre le trenta famiglie 
che occupano gli stabili 
delle Villette e di Capacco
la hanno deciso in assem
blea di resistere aMo sgom· 
bero e sono impegnate da 
stamani davanti alle fab
briche e nei quartieri per 
convocare un concentra
mento proletario intorno 
alle case occupate. ~ 

Imposta all'esecutivo e ai 
burocrati del PCI e del PSI 
la fermata del ·· cracking 
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Il PCI e i vertici sindaca
li hanno scel to la strada 
della caiunnia e della de
nigrazione. Dopo aver con
dannato la occupazione in 
un volantino firmato anche 
dalla DC, per bocca del 
sindaco i revisionisti han
no annunoiato che a Mas
sa ·la giunta non ha inten
zione nel modo più assolu
to a procedere alle requi
sizioni. 

In seguito ai fatti di gio
vedì la FLM si è accoda
ta alla politica di provoca
mone del PCI contro le lot
te: ha proceduto in modo 
inaudito all'espulsione di 
due nostre avanguardie 
dal sindacato, della RIV e 
del Pignone, inoltre si cer
ca di far passare' la lotta 
per la casa come una pro
vocazione montata contro 
la giunta di siI1lÌstra. Ma 
anche così le cose non 
stanno andando bene per 
il sindacato. Proprio ieri i 
delegati delle ditte Monte
dison hanno preso in ma
no le iniziative sui prezzi, 
chiamando aUa mobilita
zione per unirsi agli occu
panti delle case e preten
dere i prezzi politici. 

MARGHERA, 30 - Que
sta mattina c'è stato uno 
sciopero delle imprese col 
blocco delle portinerie del
la Montedison che ha crea
to enormi ingorghi e lun
ghissimi cortei di macchi
ne. E' stata una prima ri
sposta alle dieci lettere di 
licenziamento g.ià spedite e 
all'altro centinaio ventilato 
a giorni tra le imprese che 
lavorano' nelle fabbriche 
chimiche_ Q'uesta notte inol
tre comi·ncerà finalmente al 
Petrolchimico la fermata 
del Craking dopo mesi e 
mesi di rinvii. e sono in di
scussione le articolazioni 
successive di lotta. La si
tuazione è in movimen to 
nonostante che PCI e PSI 
abbiano cercato di evitarlo 
fino all'ultimo. La discus
sione lunedì mattina al 
coordinamento dei chimici 
era stata molto accesa. I 
primi interventi di due ope
rai delle imprese denuncia
vano l'arrivo delle prime 
lettere di licenziamento e la 
volontà degli operai di an
dare alla lotta dura con o 
senza l'esecutivo di fabbri
ca e il sindacato: «Noi 
stenderemo una rete attor
no al petrolchimico, non 
passerà neinmeno Gesù Cri
sto ». Un'altra serie di in
terventi della Montefibre, 

UN FIINTO SEQUESTRO DI'ETRO L'OMICtOIO 

del Petrolchimico e delle 
imprese dèlla Vidal, pone
vano con forza la necessità 
di 'affrontare la situazione: . 

«Siamo di fronte ad una 
svolta reazionaria sui prezzi 
e sull'occupazione e non 
c'è risposta sindacale, non 
bastano le parole », « qui 
bisogna che licenzino l'ese
cutivo perché qualcosa si 
muova », «bisogna ferma
re il cracking prima che il 
31 ricomincino le trattative 
nazionali per il contratto », 
«bisogna bloccare il crack
ing ma solo come primo 
degli impianti che voglia
mo fermare », « dobbiamo 
'fare le assemblee generali 
perché gli operai imponga
no la loro volontà », «oc
corre collegare la occupa
zione delle imprese con lo 
sbocco del turnover lO, «bi
sogna rifiutare in modo de
ciso il blocco salariale e le 
manovre sulla contingen
za », etc. E r intervenuto an
che un rappresentante di 
Ferrara dichiarandosi dac
cordo con la fermata del 
CR_ All'inizio era stato ad
dirittura spiegato che nel
la contrattazione nazionale 
la Aschimici non vuole da
re nulla né sull'orario né 
sulle classificazioni, vuole 
dare aumenti salariali fuori 

della paga base e inoltre 
vuole il blocco della con
trattazione aziendale ed un 
pacchetto di ore di straor
~inario. Nonostante questa 
gravissima situazione na
zionale e 'locale, nonostan
te la volontà degli operai, 
PCI e PSI si sono opposti 
fino alla fine alla fermata 
del C.R. e alla lotta delle 
imprese. In particolare 
Rossi (PS!) , esecutivo pe
trolchimico, e Perini (se
greteria provinciale PCI) 
con i soliti discorsi di sem
pre che ormai non convin
cono più nessuno: « Prima 
bisogna consultare i lavora
tori poi sentire Mantova e 
Ferrara, la fermata si farà 
ma probabilmente non do
mani ». «Rispetto ai licen
ziamenti dellp. imprese 
non bisogna dare una ri
sposta emotiva» (Rossi)_ 
« Bisogna battere la politi
ca economica del governo 
non la sua formula politica, 
il 31 non saFà la stretta fi
nale, andiamo a fermare al
tri cicli e non il C.R. » (Pe
rini) . Così si erano illusi di 
bloccare in quelle riunioni 
di vertice la volontà ope
raia, ma nel pomeriggio sia 
nelle imprese sia nella riu
nione degli operai del C.R. 
la situazione si è rovescia
ta. 

sono andati in frantwni), 
un corteo si riformava 
nuovamente a piazza della 
stazione: le parole d'ordi
ne per il ribasso dei prez
zi, per il diritto al lavoro 
si mescolavano a quelle 
per lo sciopero generale a 
Napoli già richiesto da un 
delegato dei disoccupati il 
25 marzo sul palco sinda
cale. 

I .poliziotti che avevano 
sparato ai disoccupati era
no intanto raggruppati nel
l'atrio, vicino alle pensili
ne, circondati da una folla 
silenziosa che li guardava 

. come fossero marziani. Po
co prima della Università 
alcuni agenti della famige
rata «antilScippo» hanno 
tentato di provocare il 
corteo rompendolo con le 
motociclette ed hanno a
vuto addirittura il corag
gio di tirare fuori le pisto
le e di mettere il colpo in 
canna. Più che coraggio è 
stata una guapperia mal 
riuscita: hanno dovuto ra
pidamente inforcare le mo
to e fuggire. A piazza Bor
s'a, mentre questo cort.éo si 
stava sciogliendo dandosi 
appuntamento per il pome
riggio alla CISL, la polizia 
ha caricato all'improvviso: 
diversi disoccupati presi al
la, sprovvista sono stati fer
mati. Contemporaneamen
te i 700, a cui si erano ag
gregati molti altri disoc
cupati provenienti dalla 
stazione, risa,livano via 
Duomo, piazza Cavour per 
sce!1dere a ~iazza Dante 
dopo un blocco di una de
cina di. minuti al Museo: 
anche in questo corteo ri
suonava,no le parole d'or
dine contro il carovita e 
contro il governo Moro. 

I disoccupati e parecchi 
srudenti si sono ritirati sui 
vicoli di Montesanto, orga
nizzando la resistenza: so
lo «l'antiscippo» ha ten
tato di risaIire i vicoli, ma 
ha preferito desistere. Una 
giornata come quella di 
oggi non si dimentica fa
cilJmente_ Non la dimenti
cherà 'la polizia che è stata 
tenuta in scacco per ore 
e ore; non i disoccupati 
che hanpo saputo esprime
re sino in fondo tutti i lo
ro obiettivi, dal lavoro, ai 
prezzi, al governo, con la 
forza adeguata_ Non i pro
letari che hanno avuto nel 
movimento e nell-a sua ini
ziativa ' un punto di riferi
mento preciso. Per questa 
sera è stata fissata un as
semblea alla CISL: l'obiet
tivo dei dilSocCj.lpati orga
nizzati è lo sciopero gene
rale; ora vogliono che si 
pronunci la classe operaia. 

MA1ETTI 
era accaduto a Roma, 
quando il capo di stato 
maggiore, ed ex responsa
bile del SID, Henke, aveva 
sfiorato l'incriminazione 
per le menzogne sulle «in
dagini mancate» del SID a 
proposito di Piazza Fonta
na e del golpe Borghese, 
era accaduto quando Mke
li, incriminato a Padova 
per cospirazione nella « Ro
sa dei venti », era stato ria
bilitato e scarcerato nel gi
ro di pochi mesi. 

Ora il gioco si fa pesan
te oltre il segno: la conca
tenazione dei fatti che ha 
portato a'll'arresto di Ma
letti non può .lasciare om
bra di dubbio, nemmeno 
nel più prudente degli in
quirenti, sul fatto che il 
SID sia stato l'anima della 
strage di Piazza Fontana e 
delle . successive, fino al
l'Italicus. 

Ventura, Pozzan e Gian
nettini sono incriminati per 
la strage, e sono agenti del 
SI D, protetti e pagati dal 
SID dopo piazza Fontana, 
inquadrati e mobilitati dal 
SID prima, all'epoca dei 
viaggi in Grecia (con Ma
letti in veste di addetto mi
litare presso i colonnelli) e 
di riunioni operative «al 
vertice» (come quella di 
Padova con Rauti), che è lo 
stesso Pozzan a confèrma
re. Di fronte a una massa 
di eleme..nti provati che non 
si limitano all'inchiesta per 
piazza Fontana ma che fan_ 
no emergere il ruolo cen
trale del controspionaggio 
nelle stragi di Brescia (I 'a-

La ragazza uccisa per finanziare i fascisti di Milano 
Il magistrato Ava!lIone: Sanbabitini? Che cosa vuole dire? 

MILANO, 30 - «Si trat
ta di un rapimento a sco
po di estorsione per au
mentare il loro tenore di 
vita e non chiedere più in 
famiglia i soldi della ben
zina» dice il giudice Aval
Ione. ' Quello che hanno fat
to Giorgio Invernizzi e Fa
bri:lJÌo De Michelis, i due 
sanbabHini che hanno am
mazzato a colpi di pistola 
venerdì sera in un prato 
nei pressi dell'idroscalo 
Olga Julia Calzoni è molto 
di più. Si tratta di un be
stiale assassinio premedi
tato con lo scopo di simu
lare un sequestro da cui 
ricavare un miliardo con 
cui finanziare altre crimi
nali imprese'. Hanno invi
tato Olga, loro amica e 
innamorata dell 'Invernizzi, 
a uscire con loro, in mac
china l'hanno portata fino 

all'idroscalo, avevano pron
to il manganello per tra
mortirla, ·la siringa per i
niettarle aria per provo
carle un'embolia e quindi 
una morte senza tracce di 
sangue; avevamo già pron
ta -la voce di Olga che chie
deva ai famigliari di paga
re il riscatto « registrata 
per scherzo » circa un me
se prima, i blocchi di ce
mento per zavorrarne il 
cadavere e buttarlo nel 
fiUilDe. Qualcosa ha fatto 
saltare questo piano, for
se il d1sperato tentativo 
della ragazza di sottrarsi 
quando hanno cominciato a 
colpirla prima col manga
nello per tramortirla e 
«hanno dovuto» eliminar
la a colpi di pistola 

Con il cinismo più di
sgustoso i due fascisti as
sassini si sono presentati 

poi in questura e ai fami
gliari « a offrire <il loro aiu
to » 

Il magistrato Avallone 
ed il vice questore Spa
gnozzi hanno affermato 
che, «fino a questo mo
mento, l'efferato delitto 
non presenta legami o col
legamenti con'- l'ambiente 
politico frequentato dai 
due sanbabilini », anzi A
va'llone è arrivato ad affer
mare che lui non sapeva 
che cosa fossero i sanba
bilini e che il significato 
deHa parola lo ha appre
so dai giornali di questi 
giomi. 

Che l'omicidio di Julia 
servbSse a finanziare i fa
scisti, invece, sono in po
chi ad ammetterlo, quasi 
che non ci fosse un lungo 
elenco di sequestri o di 
tentati sequestri, di rapi-

ne, di estorsioni, di ricat
ti, organizzati dai fascisti 
e dai sanbabilini che In
vernizzi e De Michelis fre
quentavano. Ma i giornali 
si accorgono di questa 
nuova strategia fascista 
solo nei casi più clamo'ro
si, quelJi non riusciti per 
intenderci, e cercano di di
mostrare che si tratta di 
pazzi isolati. Ma non di 
isolati sì tratta, ma anzi, 
la trama di coperture po
ste in alto, ' arriva fino ad 
una strategia complessiva, 
di riorganizzazione dei fa
scisti, ad una strategia di 
imprese che per muoversi 
ha bisogno di soldi, di mol
ti soldi, miliardi appunto. 

La cosa più agghiaccian
te è che i « mostri» Giorgio 
e Fabri:lJÌo, che i giornali 
borghesi pi"esentano all'o
pinione pubblica come paz-

zi, appunto malati di quel
la « malattia terribile » 
che è il fascismo, isùlati 
e pazzi non sono per nien
te; ma strumentJi, invece, 
di quella che non è una 
malattia ma una strategia 
ben precisa interna alla 
borghesia ·e profondamen
te intrecciata a destra, il 
fascismo. Mostruosi non 
sono solo -loro, strumenti e 
pedine proprio di quelli 
che oggi Sii meravigliano, 
dei loro geni tori e dei pa
renti di Julia che «cova
vano delle serpi in seno» 
- come dicono loro - che 
non si erano mai accorti 
che dietro due ragazzi co
sì perbene, educati, puli
ti, raffinati, ricchi si na
scondevano due assassini. 
Mostruoso è lo zio di Julia 
che dice che lui sapeva del
le simpatie di Giorgio, del 

suo amore per le armi, del 
karatè e di tutta la mistica 
fascista che ne consegue; 
ma «in fondo che male 
c'è » .. _ E' questa la più e
vidente dimostrazione che 
i figli che ammazzano, che 
ammazzano perfino li loro 
parenti ed amici éhe si me
ravigliano e scandalizzano, 
non sono che le due facce 
della stessa medaglia. 

Ancora una volta è stata 
una donna a pagare per i 
loro piani criminosi, una 
donna che anche se appar
teneva alla [oro stessa 
classe, è comunque un og
geMo, un essere inferiore, 
uno strumento per fare 
soldi e su cui sfogare gli 
istinti più bestiali propri 
delle leggi e dell'ideologia 
fascista per la quale solo 
a questo vale la vita di 
tutte le donne. 

m~r-coledì 31 marzo 1976 

DALLA PRIMA PAGINA stri così solerti a riunirsi 
al Viminale per difendere i 
segreti della reazione? A 
chi ci si propone di affida
re i servizi segreti rifor
mati: a Cossiga, esperto in 
legge Reale, in rapporti con 
il SID al fianco del corrot
to Cui? Se il PCI ha in te
sta un modello più «civile» 
di servizio segreto, alle di
rette dipendenze del gover
no, lo dica: si vedrà allora 
che è un modello che so
miglia maledettamente alla 
CT A, perfettamente dipen
dente dall'esecutivo e «ci
vile» al 10a per cento_ La 
questione è una sola: il 
SID va sciolto, così come 
devono essere spezzate le 
unghie dei centri della rea
zione nel nostro paese, co
minciando dal togliere di 
mezzo le squadre speciali 
di ploizia di Cossiga e la 
legge Reale attraverso la 
quale un regime che ha 
eletto l'omicidio di antifa
scisti e proletari a sistema 
di governo intenderebbe 
proseguire nella sua mar
cia i:zntioperaia. Sono que
ste le «riforme» di cui si 
ha da p,arlare, nei prossimi 
giomi. 

gente Fumagalli'), di via Fa
tebenefratelli (l'agente Ber
toli), della Rosa dei venti 
(tutta la struttura {( paral
lela» di Miceli e Marzollo) 
le «tempeste giudiziarie Il 
diventano puntualmente 
bonaccia quando il cerchio 
delle prove arriva a strin
gersi attorno al suo sboc
co naturale: il controspio
naggio della Difesa è il 
centro ' propulsore della 
provocazione nazionale; 
personaggi come Maletti, 
Henke, Miceli, La Bruna, 
non sono favoreggiatori di 
terroristi neri ma curatori 
di stragi per conto dello 
stato democristiano, e co
me tali devono pagare_ Al 
di là dell'imputazione mon
ca, l'arresto di Maletti è la 
ennesima conferma clamo
rosa di tutto questo e di 
altro ancora. Gianadelio 
Maletti non è solo l'onnipo 
tente capo dell'ufficio D, al. 
l'interno del quale ha con
servato potere e amicizie, 
ma è anche e soprattutto 
l'uomo al quale, già indi.zia
to ufficialmente per la ma
nipolazione dei nastri di 
Orlandini nella inchiesta 
Borghese, Moro ha affidato 
la maggiore centrale offen
siva delle forze armate pre
posta . alla guerra interna 
contro i proletari, la divi
sione Granatieri ·di Sarde
gna. L'atto di accusa contro 
il generale si rovescia con
tro un governo che solo og
gi, con Maletti in galera, 
provvede alla sua destitu
zione e nomina in' sua vece 
« con ' procedura d'urgen
za» e « provvisoriamente » 
il generale Giacinto Anto
nelli a capo della Granatie
ri; si rovescia lo spirito del
la «ristru tturazione» nelle 
forze armate, quali i suoi 
obiettivi· reali e quali i pro
tagonisti. Ai soldati e ai sot_ 
tufficiali democratici che 
denunciano tutto questo, si 
risponde con la repressio
ne selvaggia, una persecu
zione che nelle caserme di 
Roma, L'AquÌ'la, Sulmona, 
Persano, è stata gestita fino 
a 3 giorni fa dal gen_ Malet
ti in persona, campione, al
lo stesso tempo e senza 
contraddizioni apprezzabi
li, della ristrutturazione e 
delle trame golpiste. C'è an
che questo sul conto del 
generale incriminato, e sul 
conto di un governo che ha 
protetto Maletti esattamen
te come Maletti ha protet
to gli assassini materiali di 
piazza Fontana. 

SID 
dell'april~, la strage di piaz
Zi< Fontana. Si è parlato 
molto del SID di Miceli, 
della sua rete parallela olia
ta dalla CIA e dalla NATO, 
del golpe Borghese, e anche 
degli agenti al suo soldo, 
a cominciare dal nazista 
Rauti. Emerge ora l'altra 
faccia della medaglia, ma 
era già nota da tempo: non 
ci sono un SID buono e un 
SID maligno, ' c'è un'orga
nizzazione criminale che si 
è resa responsabile - sotto 
la tutela dei ministeri del
l'interno e della difesa -
di tuttè le stragi compiute 
dal 1969 a oggi. 

Nei giorni scorsi al tri
bunale di Roma è finalmen
te emerso che il commissa
rio di PS Molino e la que
stura di Trento hanno mes
so una bomba che doveva 
causare una strage. « Assol
ta Lotta Continua» - che 
ostinatamente aveva de
nunciato il crimine - è sta
to il ridicolo giudiZio di 

SCALA MOBILE 

buona parte della stampa, a 
cui ha fatto da riscontro un 
pietoso silenzio dei partiti 
riformisti. 

Con Molino si poteva an
cora pensare a lavoretti 
fatti in provincia. Con Mi
celi prima e Maletti ora, 
si è arrivati oppure no al 
cuore della trama? 

Da- tempo chiediamo lo 
scioglimento del SID. Il 
PCI risponde, ancor oggi, 
con la riforma dei servizi 
segreti e il PSI non trova 
di meglio che l'ammuffita 
commissione parlamentare 
d'inchiesta. 

Vogliamo scherzare? In 
dieci anni e passa non un 
esempio ci è stato fornito 
di compiti istituzionali del 
SID, che non significassero 
manovra reazionaria, collu
sione aperta con il partito 
della reazione e partecipa
zione diretta alle stragi e ai 
tentati colpi di stato. A chi. 
si propone di fare l'inchie
sta? 

Al governo dell'esperto in 
« omissis» Moro, ai mini-

ABORTO 
Quello che le donne vogliono non è compatibile con 

l'attuale schieramento parlamentare, dove DC e MSI 
insieme. ~anno ·Ia maggioranza e la fann.o pesare, dove 
i «partItI qaici » usano i « diritti civili» come un fiore 
all'occhiello, dove il PCI an,tepone le necessità della 
stabilità del governo e il timore di una precipitazione 
'della crisi politica alle esigenze delle masse, in questo 
caso delle donne_ 

Le donne invece sono pronte ad affrontare e a 
provoca~e una p'r~ipi~ezione della crisi, se questa è 
ne~essana perche C-! SIa una legge sull'aborto davvero 
« gIUsta »: nessun pateracchio parlamentare sulla loro 

. pelle è giustificabi:le. Se. qualcuno se ne è dimenticato, 
le donne tornano in piazza a ricordarglielo. 

ROMA, 30 - L'orario d' be» e tende a presentarla 
uscita del nostro giornale agli altri partiti come un 
ci impedisce di conoscere ultimatum, il massimo che 
l'esito delle frenetiche trat- i cattolici possano concede
tative che si stanno intrec- re. E' questo il primo e
ciando :a poche ore da!ll'ini-' sempio concreto dopo' il 
zio della 'l(otazione alla Ca- congresso di quanto la DC 
mera . sugli armcoli della confidi nell'immagine im
legge. macolata del suo segretario 

All'ultimo minuto i de- per far passarr-e la Hnea re~ 
mocristiani sono usciti dal- zionaria sulla quale si sono 
la loro riunione con una attestati i va'ri signor Pic
proposta sulla quaae Zac- cdli. 
cagnini ritiene «si possa Nel PSI stanno emergen_ 
·trovare un'intesa lO. do tendenze contrastanti, 

. Si tratta: di un nuovo Signorile, della . sinistra 
progetto di legge che non lombardiana, ha tolto Ìa 
ha più niente a che spar- sua firma dai 15 emenda
tire con quello preceden- menti presentati ieri pome
te e anzi costituisce rispet- riggio, sembra su iniziati
to ad esso un arretramen- va preminente di Fortuna, 
to gravissimo. E' il trion- che hanno colto tutti tal
fo cioè della punibilità del- mente alla sprovvista, che 
l'aborto e del'la negazione gli esponenti del PCI si so
di ogni autonomia della no lamentati di non esser
donna, insomma la ripro- ne stati « preavvertiti », e 
posizione nuda e · cruda del- che contro di loro sono vo
lla concezione autoritaria. late subito le accusè di ten
e antidemocra.tica della DC tare di radicalizzare lo 
sia pure ammantata da mo- scontro, di dare alla DC un 
tivazioni '« di fede ». Non co- alibi per le sue posizioni 01-
nosciamo iI testo ufficiale tranziste_ 
degli emendamenti demo- In realtà quella dei depu· 
cristiani, Piccoli ne ha però tati del PSI sembra una 
anticipato i caratteri ispi- ennesima iniziativa per sal
ratori: all'attuale articolo 1 vare la propria faccia di 
se ne dovrebbe sostituire patroni dei diritti civili di 
un'altro che abroga il ca- fronte al sePlpre più immi-

Pitolo del codice Rocco sui nente pateracchio destina
to a cancellare tutte le bel

«delit·ti contro la stirpe» le parole sulla libertà e la 
gli articoli successivi sta bi- autodeterminazione della 
li-scono 'la nuova norma ti- donna_ 
va: si comincia con l'esami- Il PCI finora si è tenuto 
nare i casi in cui l'abor- molto sulle sue, ha ripetuto 
to è punito, per definire che non vuole il referen
poi i casi in oui non è pu-- dum, ha invitato la DC ad 
nibile e cioè in primo luo- essere« partito laico e ri
go se esiste un pericolo spettoso della Costituzio
di vita o un danno per la ne », ha detto, con il solito 
salute della gestante nei ca- ecumenismo che la legge 
si medicalmente accertati deve essere rispettosa « del
e non altrimenti evitabili, le diverse posizioni ideali 
e in secondo 'luogo se la presenti in Parlamento »_ 
gravidanza è stata causata 
da violenza carnale_ 

Su questa propòsta la 
Democrazia Cristiana è riu
scita a ricomporre una pre
senza di unità tra i suoi 
« falohi » e le sue «colom-

Le compagne 4i Lotta 
Continua comunichino al 
giornale tutte le iniziative, 
e la disponibilità a par
tecipare alla manifestazio
ne di Roma_ 

le deN'intera struttura de-li e relazio
ni industr.iali nel nostro paese co.in
volgendo i vertioi confederaU e revi
:;ionisti nella gestione di una politica 
rJei redditi giustificata daNa sit:ua
zione di «emergenza ". Si tratta di 
bloccare la contrattazione aziendale, 
di coinvolgere il sindacato nell'am
ministrazione de./Ja mob;/ità e dei li
cenziamenti, di rompere «1<8 spirale 
prezzi-salari ", tenendo fermi questi 
ultimi con lo scaglionamento degli 
aumenti contrattuali e vincolandoli 
pila presenza, e di modfficare infine, 
in qua-Iche modo, j.f meccanismo del
la scaVa mobile. 

generale di tutti · ide/ega.ti; sarà il 
movimento a decidere se destituire 
i compagni che hanno guidato i cor
tei a,lIe prefetture o quei delegati 
del PCI che in ogni occasione si 
danno da fare per smorzare la lotta 
e dividere l'uni.tà deg.li operai. 

Lo sviluppo impetuoso dell'iniziati
va autonoma della classe operaia ha 
travolto in questii giorni gf.i argini di 
una paralizzante gestione dall'alto 
deNe scadenze contrattuali riconqui
stando il controllo sui modi della 
lotta e sui suoi obiettivi, portando 
fuori dalla fabbrica la propria forza 
e saldando ne/Je piazze, nei blocchi, 
negli as~edj alle prefetture intorno 
aNa propria mobilitazione gAL al·tri set
tori del movimento, dai d;soccupati 
agli studenti_ 

La giornat<8 del 25 ha testimoniato 
e moltiplicato l'enorme divario tra gli 
.obiettivi, Ja forza e la volontà di lot
ta degli operai per la rivalutazione 
delle piattaforme, il ritiro delle mi
sure governatNe, i prezzi politid, la 
cacciata di Moro e dell<8 DC dal go
verno e gli squaJlidi tentat,ivi deJ/a 
direzione revisionista di stravolgerne 
il significato e la portata_ 

Di fronte all'isolamento in cui li 
hanno posti f'iniz·iativa e la spinta 
travolgente del movimento, i vertici 
sindacali si lanciano in gravissime 
jniziative di repressione e d,i vera e 
propria delazione. A Bergamo, dopo 
che il comunicato CGIL -CISL-UIL 
contro l'assedio aNa prefettura pro
mosso e attuato da migJiaia di ope
rai e di proletari non ha trovato nes
suno disposto a distribuirlo, si ten
.ta ora 'di rilanciare la minaccia del 
«ritiro della copertura sindacale,. 
con conseguente invito al U,cenzia
mento per quei delegati che sono 
stati alla testa della mobilUazione. 
Di fronte a queste provocazioni non 
si può che promuovere una verifica 

Sgomenti di ,1ronte alla ripresa del 
movimento padroni e governo danno 
fiato al terrorismo poliz,i-esco ed eco
{lomico cerca-ndo di forzare i limiti 
della complicità che gli oHre il revi
sionismo. Alimentare 1<8 spinta a for
me di lotta radicali, articolare il pro
gramma generale contro iJ carovita 
e per i prezzi politici, contro (a li
.quidaz';one dei contratti, per la riva
lutazione delle piattaforme, vuoI dire 
prendere dovunque l'iniziativa per 
moltiplicare i pronunciamenti, gli 
.scioperi, le manifestazioni. In questo 
quadro è importante indirizzare (a di
.scussione e la presa di posizione de
gli operai e di tutti i reparti del mo
vimento per una mani.festazione na
zionale a Roma che costituisca un 
momento di sintesi della volontà e
spressa In queste settimane di an
dare ad una resa dei conti che rom
pa -il precaria equilibrio ·su cui si sor
regge questo governo e spazzi via 
con Moro e la DC le velleità di ri
vincita dei padroni. 
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